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Ninno potrà disconoscere che la Francia nel 1795 non era 
sicuramente al grado d'istruzione, in cui si trova ora il Pie-
monte; era imprudente di aprire così la carriera dei patro-
cinio a qualunque presuntuoso che vi si volesse accingere; 
ma fu ugualmente, io credo, condannevole la limitazione che 
si volle porre a favore dei pochi giureconsulti residenti a Pa-
rigi : sapete ciò che è a Parigi l'ufficio di un avvocato in 
Cassazione? È un ufficio che si compra e si paga eoa un 
capitale di più di 100,000 lire; è quindi un privilegio che 
si è preso sopra la libertà dei cittadini. 

Se vorrete seguire questo esempio, io rai riservo ili di-
scuterlo. Ma se non lo volete seguire, non bisogna neanco 
introdurre delle distinzioni arbitrarie, delle distinzioni che 
sono contraddicenti nelle loro applicazioni. 

Terminerò con un'altra considerazione, la quale mi pare 
veramente perentoria e debbe specialmente esserla dirim-
petto ai membri di questa Camera, ed è questa: 

Il sommo degli onori per un cittadino, e nello stesso tempo 
il sommo dei carichi, e quello che richiede maggior capa-
cità e maggior profondità di cognizioni, è sicuramente l'uf-
fizio di deputato. 

Ora io dico : se basta per il sublime e difficil e ufficio di 

rappresentante della nazione di avere 50 anni, perchè non 
volete voi che basti tale età per leggere un piccolo discorso 
dinanzi al magistrato di cassazione? 

Io spero che la Camera non vorrà cadere in questa con-
traddizione, epperciò insisto a ciò si adotti il mio emenda-
mento. 

Molte voci. A domani ! 
sire®. Si faccia l'appello. 
Foci. No! no! A domani! 
La seduta è levata alle ore 5 {{&, 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Relazioni di Commissioni; 
2° Verificazioni di poteri ; 

\ 5° Seguito della discussione del progetto di legge per 
l'ammessione degli avvocati al patrocinio davanti la Corte 
di cassazione ; 

4° Discussione del progetto di legge per sussidi ai mili-
tari che presero parte aila difesa di Venezia. 

TORNATA DEL 2 MAGGIO 1850 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE AVV. GAETANO DEMARCHI. 

SOMMARIO. Approvazione dell'elezione del collegio di Ferrès Seguito della discussione del progetto di legge per Vam-
missione degli avvocati al patrocinio davanti la Corte di cassazione — Parole in appoggio dei deputati Bronzini-Za-
pelloni e Piccon — Opinioni dei deputati Gerbino, Novelli, Gastinellì e Patcri — Emendamento del deputato Giunone'— 
Parole, in appoggio del progetto, del ministro guardasigilli e del relatore Mollard — Osservazioni del deputato Jacquier 
— Reiezione delVemendamento del deputato Sinéo e approvazione di quelli dei deputali Mellana e Gianone — Emen-
damento del deputalo Miglietti — Nuovo emendamento del deputato Sineo — Osservazioni dei deputali Pateri, Gianone. 
Pìnelli e Piccon. 

La seduta è aperta adjan'ora pomeridiana. 
a.isses'E's, segretario, dà lettura dei processo verbale i 

delia tornata antecedente, 
ajBLiinsjE.F®, segretario, espone il seguente sunto delle pe-

tizioni ultimamente presentate alla Camera: 
2817. Il Consiglio delegato della città di Cherasco supplica 

la Camera acciocché, nella concessione che sarà per farsi alla 
Società che intraprende la costruzione della strada ferrata da 
Torino a Savigliano, vengano imposte alla medesima tutte le 
cautele e condizioni opportune a rassicurare a qualsiasi altra 
Società la facoltà di prolungare la stessa strada, o di de-
durne quelle diramazioni che potranno essere del caso. 

2818. Bianco Biagio, sacerdote, propone alla Camera di ; 
far sì che sia restituito al clero e ai fedeli l'antico loro diritto ! 
di scegliere i candidati ai vescovadi diocesani. 

2819. Chiapussotti Domenico, già caporale tamburo nel {2° 
reggimento di fanteria, brigata Casale, narrando di avere 
sofferto alcune ingiustizie, delle quali si richiamò inutilmente 
al Ministero della guerra, chiede vi si ripari. 

ATTI RITERSJ. 

s»M«sii»«5!8Tai. La Camera non essendo in numero, ss 
procede all'appello nominale. 

(Da questo risultano assenti i seguenti deputati)'. 
Avigdor — Beila — Berghini — Bertolini — Bianchi Ales-

sandro — Blonay — Bollo — Bolmida —Bona — Bon-
Compagni — Borella — Botta — Brofferio —Buffa — Gabella 
— Cagnone — Cambieri — Carquet — Castelli — Cavour — 
Chiò — Cernerò — Coprenti — Corsi — Cossato — Cuneo —•  
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Dabormida — D'Azeglio — Daziani — Decaslro — De! Car-
retto — De Livet — Di Revel — Di San Martino — Di Santa 
Rosa Pietro — Despine — Durando — Falqui-Pes — Galli — 
Gaivagno — Garda — Garibaldi G. B. — Gavotti — Ghiglini 
— Iosti — Jacquemoud Antonio — Jacquemoud Giuseppe —-
Leotardi — Malinverol — Mameli — Mantelli — Mellana 
— Moia — Mongellaz — Paleocapa — Pescatore — Polto — 
Ruttai zi — Riccardi — Ricci Giuseppe — Ricci Vincenzo — 
Roverizio — Sappa — Sauii Francesco — Scano — Simonetta 
— Spano Antioco — Spano G. B. — Spinola — Torelli — 
Trotti — Tuveri — Valerlo Lorenzo. 

(Il deputato Biancber'i presta giuramento.) 
(La Camera non essendo ancora in numerola seduta è 

sospesa per cinque minuti.) 
Ora che la Camera è in numero, accordo la parola a! de-

putato Petitti intorno al sunto delle petizioni. 
p e t i t » «. La Camera, con sua deliberazione de! 23 scorso 

aprile, ha comunicato al ministro dei lavori pubblici varie 
petizioni pro e contro la concessione chiesta da una Società 
per la costruzione d'una strada ferrata da Torino a Savigliano, 

11 Consiglio delegato delia città di Cherasco, il quale aveva 
pur esso inoltrata una petizione onde per un meglio incerto 
non si corresse rischio di perdere, od almeno di ritardare un 
utile sicuro, m'incaricò di presentarne una seconda col nu-
mero 2817, con cui la richiede d'invitare il citato ministro 
dei lavori pubblici, nel caso che il medesimo s'induca ad ac-
cordare la mentovata concessione di strada ferrata, ad im-
porre alla Società richiedente le opportune condizioni ed a 
prendere le necessarie cautele, perchè, presentandosi un'altra 
Società per prolungare tale strada, oppure altre per dira-
mare dalla medesima tronchi che da essa conducano a qual-
che città dello Stato, quella e queste non incontrino diffi -
coltà, ma trovino anzi ogni sorta di facilità per congiungere 
detto prolungamento e dette diramazioni colla strada di cui 
si tratta, e per fare il servizio senza interruzione dall'una 
all'altra strada. 

Detto Consiglio prega ancora la Camera ad imporre essa 
stessa queste condizioni nella legge relativa che sarà sotto-
posta alla sua approvazione, nel caso poco probabile che i1 

detto signor ministro dimenticasse di farlo. 
La domanda è tanto giusta, che non sono necessarie molte 

parole per raccomandarla. Si tratta infatti di valersi del-
l'opera d'una Società particolare nell'interesse generale, dj 
accordare a questa un lucro bastante per animarla all' im-
presa ; ma di anteporre però sempre il vantaggio pubblico al 
privato, e di evitare che lo stabilimento del tronco fino a Sa-
vigliano invece di riuscire proficuo al Piemonte, non gli di-
venti fatale coll'impedire che si facciano altre strade, le 
qtigìi senza di essa avrebbero sicuramente luogo nell'avve-
nire, cosa questa la quale accadrebbe qualora la Società di 
Savigliano opponesse difficoltà a quelle altre che volessero a 
lei congiungersi per un prolungamento o per diramazioni. 

Siccome è probabile che la concessione in discorso non 
abbia a tardar guari, così, perchè ¡a petizione che io racco-
mando possa avere il suo effetto, d'uopo è che venga riferita 
presto alia Camera, motivo per cui io mi fo a pregarvi di vo-
lerla dichiarare d'urgenza. 

La questione è d'interesse generale, e per altra parte essa 
fu discussa a lungo; sicché dall'un canto merita la preferPnza 
e dall'altro non farà perdere molto tempo alla Camera. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
s»Mgsi®E!»TE. Sottopongo all'approvazione della Camera 

il processo verbale della tornata precedente. 
(La Camera approva.) 
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ss®*. c a ì s k e t t ©. relatore. Domando la parola per rife-
rire sull'elezione del collegio di Verrès. 

p k k m d k n t k. Accordo la parola a! relatore. Del Carretto. 
b e i j c a r h e t t o. relatore, riferisce e propone alla Ca-

mera l'approvazione dell'elezione del signor avvocato Marco 
a deputato del collegio elettorale di Verrès, 

(La Camera approva.) 

iSE&UST® DKIiKi A »ISC1T88IONE » E li f*a©®ETT© DI 
I iEf i f i E l ' È » JL'AHMJBSSBOSffi » E «M AVVOCATI 
Al i P A T H O C Ì SP CAVASTI ILA C » R fE SII CAS -
g&SIOtfE, 

• • . , ' " ' * f 
| ^ m e s s i ì e k t e. L'ordine del giorno porta 11 seguito della 
! discussione della legge sulla facoltà agli avvocati di palroci-
; Rare davanti la Corte di cassazione. 
| Rammento alla Camera che il deputato Sineo ha proposto 

un emendamento sull'articolo 1° della legge in discussione, 
nel quale stabilisce tre principi! su cui ha chiesto che si voti 
separatamente, e che il primo principio, già da lui svilup-
palo, è quello che si rigetti la condizione dei 10 anni d'eser-
cizio stabilita nel progetto della Commissione. La discussione 
vuole pertanto essere per ora ristretta a questa principio» 
votato il quale, il signor proponente svilupperà le altre due 
partr del suo emendamento. 

Ha ìa parola il deputato Bronzini-Zapelloni. 
BSOteziNi-ZAPETOioisi.' Sorgo a combattere il primo 

dei principi! che si contengono nell'emendamento ieri pro-
posto dall'onorevole deputato Sineo, in forza de! quale egli 
vorrebbe che l'ammessione degli avvocati a! magistrato di 
cassazione fosse estesa a tutti coloro i quali esercitano il loro 
uffici o presso i tribunali di prima cognizione, e presso i ma-
gistrati d'appello in qualunque parte del regno. ?o non mi 
farò a confutare i singoli argomenti, che a sostegno della sua 
proposta vennero addotti dall'onorevole preopinante, dacché 
molti di essi furono, a mio avviso, egregiamente combattuti 
dall'onorevole mio amico Pater», membro della Commissione, 
Per il che io mi limiterò ad esaminare alcuni dei principali 
fr a i medesimi, ai quali non fu direttamente risposto. 

Pretende l'onorevole deputato Sineo che il limitare la fa-
coltà di patrocinare davanti al magistrato di cassazione al 
numero di coloro i quali esercitano il patrocinio da 10 anni 
sia contrario : 1° al principio della libera concorrenza ; 2° alla 
natura e all'indole delle cause che si trattano dinanzi al ma-
gistrato di cassazione, le quali sarebbero, a senso suo, le più 
facili ; 5° infine, a quanto s! pratica in altri paesi e special-
mente in Francia, in quanto che quivi non sussistono condi-
zioni rigorose per quelli che hanno l'onore di patrocinare 
innanzi al magistrato di cassazione. 

In ordine al primo di questi argomenti, amico quale sono 
della libera concorrenza, io certamente non verrei ad impu-
gnare l'argomento addotto dall'onorevole avvocato Sineo, 
qualora io vedessi veramente leso questo principio ; ma io 
credo che il principio delia libera concorrenza debba sempre 
essere limitato allorché ve ne subentra un altro più grande, 
quale è quello della guarentigia che è necessaria a stabilirsi 
a favore dei litiganti. 

Quando subentra questo principio, allora quello della l i -
i bera concorrenza può e debbe essere limitato, e questo ap-
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p u n to è i ! ca so in cui d 'ebbe s t a b i l i r si u na tai l im i t a zion e, 

b e n ché d ' a l t r o n de co» essa n on si. ven ga a s t a b i l i r e, co me 

d iceva ¡ ' on o r evo le a vvo ca to Sin eo, a lcun p r iv i leg io a fa vo re 

d e gli a vvoca li a m m es s i, p o iché t u t ti co lo ro i q u a li h a n no f a -

co ltà dì p a t r oc in a re in n an zi a! m a gis t r a ti d ' a p p e l lo, a l lo r ché 

a vr a n no 10 an ni di ese r c izio, sa r a n no e gu a lm e n te a m m essi 

d in a n zi al m a gis t r a to di ca ssa zion e, Qui d u n q ue a vrà a n cora 

lu o go i l p r in cìp io di l ib e ra con co r r en za n ei casi in cui essi 

a b b ia no a d e m p i to e l le con d izioni che la le gge r ich ie d e, e che 

sono n ecessa r ie p er l e gu a r e n t ig ie co m u ni d ei l i t iga n t i. 

I n o r d ine al s econ do a r go m e n to i o n on posso a m m e t t e re 

che le ca u se di Ca ssa zione s iano p er ¡o ro n a t u ra le p iù fa ci l i , 

e n on so co m p r e n d e r e, a d ir i l ve r o, come d ue e gr e gi p a t r o-

c in a n t i, q u a li sono li m iei on o r evo li a m ici Sioeo e a l ig l ie l i i , 

a b b ia no p o t u to p r o c la m a re q u e s to p r in c ip io, ed e m e t t e re 

co t a le p r op os izion e. 

Qu es t o, a m io a vv is o, n on p r o v ie ne da a l t r o, se n on che 

d a l l ' e ffe t to d el g r a n de in gegno di cui essi sono fo r n i t i , in 

q u a n to che essi t r ova no fa ci le q u e l lo che la gen e r a l i tà d egli 

a vvo ca ti t r ova no d i ff ic i l iss im o. 

Ma io q ui n on ve g l io r e ca r vi so lt a n to la m ia op in ione in d i-

v i d u a le: vogl io r e ca re d in a n zi a voi le s t esse p a r o le che d i-

ce va l ' o n o r e vo le gu a r d a s ig i l l i, a l lo r ché p r e s e n t a va q u es to 

p r o ge t to di l e gge. Noi t r o v ia m o, n ei m o t ivi da cui è p r e ce-

d u t o - i! p r o ge t to di le gge p r esen t a to d al m in is t r o, q u es te 

p a r o l e: 

a Si fa q u in di a b u ona r a gio ne che n on a t u t ti p r o m is cu a-

m e n te gli a vvo ca t i, a m m essi al p a t r ocin io d e l ie ea u se a va n ti 

g l i a l t ri m a gis t r a t i, si sch iu se l ' a d i to a p a t r oc in a re le - ca u se 

di Ca ssa zion e, ma si vo i l e i l con cor so i o essi di un b a s t evo l-

m e n te Sungo ese r cizio d e i l ' a vvo e a zio n e, q u a le ga r a n zia di 

q u el p iù m a t u ro e p r o fon do s a p e r e, di q u e l la p iù sq u is i ta 

m a es t r ia che si r i ch ie ggo no a t r a t t a re a b i lm e n te s im i li ca u s e, 

e ch e, f r u t t o di p e r t in a ci s t u d i, di m o lto cso ed e s p e r ie n za, 

so lo si a cq u is t a no col p r o gr e d i re n egli a n n i, e di r a do t r o-

va n si i n chi m u o ve i p r im i passi n e l ìa n ob i le ca r r ie ra d el 

fo r o, p er q u a n to p r e co ce e s ve gl ia to ne a p p a ia l ' i n ge gn o, e 

n on co m u ni d o ti in lu i s o p r a b b o n d in o. » 

I o n on n e gh e rò ce r t a m e n te che ci s ia no a lcu ni a vvo ca ti 

g io va n i, i q u a li fo r n i t i di p r e co ce in ge gno s a r e b b e ro a t ti 

a s o s t e n e re l ' u ff ic i o di p a t r o c in a t o re a va n ti al m a gis t r a to 

di ca s s a zion e. 

Ma io d ico che q u es ta è u n ' e cce zio n e, e che a sos t en e re 

q u e s t ' u f f i c io d in a n zi i l m a gis t r a to di ca ssa zione ci vu o le, 

o l t r e a l lo s t u d i o, u na lu n ga, e s p e r i e n za, u na con oscen za 

p r o fo n da d e l la g iu r i s p r u d e n za, la q u a le n on s 'a cq u is ta p er lo 

p iù che con lu n go e s e r c iz io e co l la p r a t ica di n u m er osi a n n i. 

Qu e s t ' e s e r c iz io -m an ca in co lo ro i q u a li da p oco t em po 

e s e r c i t a no i l n ob i le u ffic i o d el p a t r o c in a t o r e, e mi con fo r ta 

ezia n d io i l t r o va re qu estQ m io a vviso a p p o ggia to d a l l ' a u t o-

r i t à di un s o m mo g iu r e co n s u l to f r a n ce se q u a le si è i l Mer l in , 

i l q u a le si e s p r ime io q u e s ti t e r m ini p a r la n do d ei n u m e ri r i -

ch ies ti a b ea d is im p e gn a re l ' u ff iz i o d el q u a le si t r a t t a. 

« La p r o fess ion d ' a vo cat ( scr ive esso) au Con sci! et à la 

Co ur de ca s s a t io n, ne p e ut é i re b ien r e m p l ie q ue p ar le j u -

r is con su l to q ui p ossède Ies con n a issa n ces les p lus é t e n d u es 

eri « r a t iè re ju d ic ia i re et a d m in is t r a t ivo, les a ffa i r es ece lés ia s-

t iq u es et c iv i les, la t h é o r ie da co m m e r ce et ce l le d es fi  Dan-

ce s, les lo i s fo r e s ü é r e s, les lo ia d é m a n ia le s, les lo i s cr » m i-

n e l le s, les u sa ges m a r i t im e s, les s t a t u ts d es co lon ies, et t out 

ce q ui est de son r essó r t, « 

Ora., se così a m p ia è la s fe ra d e l le cogn izioni che d e ve 

p o s s e d e re un a vvo ca to i l q u a le s ia a m m esso d inanz» pJ m a-

gis t r a to di ca s s a zio n e, io n on so ve d e re co me possa p er 

r ego la ge n e r a le p ossed e re r o t te q u es te cogn izioni l ' a vvo-

ca lo i l q u a le e s e r c i ta s o la m e n te da p ochi a n ni i l suo u f-

ficio, q u a n t u n q ue sia fo r n i t o di m o l t i lu mi e di un p r e-

coce e fe r a ce in ge gn o. 

Ma, o s ign o r i, so vogl io a d d u r vi a n co ra un a l t ro a r go-

m en t o. Se le ca u se di Ca ssa zion e, co me a vvis a no gli o n o r e-

vo l i d ep u t a ti M igl ie t l i e S fo co, sono per. sé di fa ci le t r a t t a-

zion e, co me va che i l m a gis t r a to di ca ssa zione è com p os to 

d ei m igl io r i lu m in a ri d el fo r o e d e l la m a gis t r a t u r a? Come va 

che a co m p o r re q u es to m a gis t r a to si sono sce lti n on so lo n el 

n os t ro p a ese, ma in t u t ti q u e l li i  q u a li si on o r a no di p o s s e-

d e re un così isn p or t an te t r ib u n a le, g li u o m ini p iù in s igni p er 

lu n ga esp e r ien za e p er p r o fon di s t u di i n q u es to r a mo d e l-

l ' u m a no s a p e r e? Cè r t a m e n te se si t r a t t a sse di cose co t a n to 

fa ci l i , n on si d a r e b be s i ffa t to in ca r ico ai m a gis t r a ti p iù 

p r o ve t t i. 

Ve n go ora a l l ' u l t im o a r go m e n to a d d o t to d a l l ' o n o r e vo le 

Sin e o, va le a d i r e, a l l ' e s e m p io di q u a n to si p r a t ica in 

F r a n c ia. 

Egli è d ' u opo a t a le p r op os i to che vi t r a t t e n ga un is t a n te 

i n o r d ine a lla d ive r s i tà d e l le con d izioni che si r ich ied ono 

p r es so n oi p er l ' a m m ess ione al p a t r oc in io d in a n zi ai t r i b u-

n a li o r d in a ri ed ai m a gis t r a ti d ' a p p e l lo, in co n fr o n to di 

q u e l le che si r i ce r ca no d in a n zi ai t r ib u n a li e m a gis t r a ti 

f r a n ce s i. 

Ed lo p r ima fa rò o s s e r va re ch e, p er q u a n to sp e t ta m a s-

s im a m e n te a l l ' a m m ess ioDe d in a n zi a l la Ca ssa zion e, o ve n on 

si r ich ied es se on p iù d iu t u r no e s e r c iz io di q u e l lo che si r i -

ce r ca p er p a t r oc in a re d in a n zi si m a gis t r a to d 'a p p e l lo , - t r op po 

sca r se s a r e b b e ro le gu a r e n t i g ie che si o f f r i r e b b e ro n e l le 

p e r sone che ve r r e b b e ro sce l te a co t es to u ffizio . 

Ben p oche sono le con d izioni che da n o! si r ich ied ono 

on de a lcu no possa esser a m m esso a p a t r o c in a re in n a n zi ai 

t r ib u n a l i. D i f fa t t i , s e co n d o - le n os t re l e g g i, si p uò es s e re 

a m m essi a p a t r o c in a re d in a n zi ai t r ib u n a li di p r ima cogn i-

zione d opo a ve re con s egu i ta la la u r e a, ed a ver fa t to d ue a n ni 

di p r a t ica p r esso un a vvo ca to co n s u le n t e, co me si p uò e s s e re 

a m m essi in n a n zi ai m a gis t r a ti d ' a p p e l lo d opo d ue an ni di 

p r a t ica p r esso un a vvo ca to p o s t u la n t e, ed un t e r zo an no n e l-

l ' u ff ic i o d e l l ' a vvo ca to dei p o ve r i. 

Ora io n on d u b i to di a s s e r i re che in sì co r to in t e r va l lo 

è b en d i ff ic i l e che un a vvo ca to possa a cq u is t a re t u t to q u el 

co r r e do di p r o fo n de cogn izioni che è n ecessa r io p er p o t er 

p a t r oc in a re d e gn a m e n te d in a n zi al m a gis t r a to di ca s s a zion e. 

La cosa è ben d ive r sa in F r a n c ia, d o ve gli a vvo ca ti n on 

sono a m m essi al p a t r ocin io d in a n zi a q u es to m a g i s t r a t o, 

sa lvo che col con co r so di m o lte con d iz ion i, l e p r in c ip a li d e l ie 

q u a li con s is t ono n e l l ' e s s er f r a n ce s e, n e l l ' a ver fa t to u fta p r a-

t ica d u r a n te un d e t e r m in a to n u m e ro d ' a n n i, e n e l l ' a ve re 

o t t en u to d al Con s ìgl io di d iscip l ina d e l l ' o r d ine d egli a vvo-

ca ti un ce r t i f ica to di m or a l i tà e di c a p a c i t à, al q u a le e f-

fe t to d eb b esi s u b i re un e s a me d in an zi al Con s ig l io d e l-

l ' o r d in e. 

Nessun a vvo ca to a d u n q ue è a m m esso co là a p a t r oc in a re 

sen za a ver d a te le p iù cos t a n t i, le p iù i r r e fr a ga b i li p r o ve 

d e lla sua id on e i tà e d e lla sua p r o b i t à, m e n t re p r esso d i 

n oi n on vi ha che u na s em p l ice p r es u n zione a l lo r ch é- c io è, 

l ' a vvo ca to ha o t t en u to la d ich ia r a zione d e l la sua id on e ità da 

co lui p r esso i l q u a le ha es e r c i t a to 11 suo t i r o c in io. 

Vo i ve d e te a d u n q ue q u a n to d ive r sa sia la gu a r e n t ig ia i r a 

un a t t es t a to em esso da un Or d ine di d isc ip l in a, d ie t ro un 

so len ne e s a me che si s u b is ce, ed u na s em p l ice d ich ia r a zione 

d 'un a vvoca to p a t r oc in a n t e, 

Ma vi ha di p iù. In F r a n c ia, d opo un e s a me i l q u a le si 
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r agg ira s ugli os i, s ulla le gg i, s ulla g iur is pr ude nza di t u t ti i 

t r ibuna li de lio Sta to, ed e ziand io s u lla pr oce dura da s e guire  

inna nzi al Cons ig lio di Sta to e a lla Cor te di cas s azione, non 

che s ulla compe te nza di que s te g iu r is d iz io n i, co loro che deb-

bono essere amme s si d ina nzi al mag is t r a to di cas s azione non 

a lt r ime n ti io ve ngono se non che*  dopo di aver  s ub ito un 

a lt ro e s ame per is c r it t o, il qua le cons is te nel compila re un 

me mor ia te s opra una causa di Cas s azione e t r a t ta r la inna nzi 

ai me mbri de ll'Or d ine del Cons ig lio di d is c ip lina. Qu indi è 

che se in F r anc ia non è r ichie s ta da lla le gge la condizione d|  

ave re die ci a nni di e s e rc izio, bavvi a lme no la prova cos tante  

d ' ido ne it à, s e nza la qua le non si p uò essere amme s s i. 

Per  t u t ti que s ji mo t iv i, a no me de lla Commis s ione, io re-

s p ingo in que s ta pa r te l'e me nda me nto propos to da ll'onor e-

vole de puta to Sine o. 

FS S ÌS IIÌES ÌT E . La pa r o la è al de puta to Ge r b ino. 

Le mie os s e rvazioni a vr e bbe ro forse t r ova ta 

p iù oppo r tuna sede ne lla dis cus s ione ge ne r a le . .. 

S S S E®. (Interrompendo) Doma ndo Sa pa r o la s u ll' o r d ine  

de lla dis cus s ione. 

R'SÌESIISESÌTEI . Ha la pa r o la. 

s t is s s ©. Mi pa re c lic Sa Came ra abbia de ciso di d is cute re  

.p a r a t a m e n te le va r ie que s t ioni che pre s e nta i l m io e me nda-

me nto. Cre do d un q ue che per  ora la dis cus s ione de bba ve r-

s are s e mplice me nte s ul pun to se si de bba o non si de bba 

a mme t te re la cond izione di IO a nni d 'e s e rc izio. 

B»H®S S »E$ T E. Se togiie s si la pa r o la al de puta to Ger-

b ino, pe r chè e nt ra ne lla dis cus s ione di tu t to l' a r t ic o lo, po-

t r e bbe ro andar pe r dute le os s e rvazioni che può fa re in to r no 

al p r inc ip io in que s t ione. 

La pa r o la è pe r ta n to al de puta to Ge r b ino. 

©Èff is s is ®. P a r lo per  la r e ie zione as s oluta de ll'a r t ic o lo 

p r im o, e per  cons e gue nza anche s ul r ige t to dei pr opos ti 

e me nda me n t i. 

Le m ie os s e rvazioni avr e bbe ro forse t r ova ta p iù oppor-

t una s e de ne lla dis cus s ione ge ne r a le su que s ta le gge, a cui 

i o n on potei in te r ve n ire ; ma s iccome il pe r no su c ui s 'ag-

g ir a l' iu t ie ra e conomia de lla le gge s tessa s ta a ppun to s ulle  

d is pos iz ioni de ll'a r t ic o lo c re do che la Came ra vo r rà con-

c e de r mi di que lle e s por re in br e v is s imi conce t t i. 

La g iur is d iz ione del ma g is t r a to di cas s azione è in modo 

s pe c ia le da lla le gge s tab ilita e r is t r e t ta nei l im it i d a essa 

in d ic a t i: l'e s e rc izio pe rò di que s ta g iur is d iz ione pre s e nta 

gravis s ime e s va r ia te que s t ion i, quasi t u t te di g r a nde im-

po r ta nza, e g ià de cise in pa r te da d is t in ti ma g is t r a t i. 

Gii s tudi d unque di co loro che impr e ndo no a t r a t ta re g li 

a ffa ri di tal na tura de vono essere s pe c ia li, p r o fondi e labo-

r iosi ta n to ne lla s c ie nza del d ir it t o che de lla le g is lazione; 

e ne s s uno po t rà d is conve nire che un 'a b it ua le occupazione  

i n que s te ma te r ie, una c ont inua ta me ditazione s ulla r e la t iva 

g iu r is p r ude nza del ma g is t r a to, può essere di s ommo vantag-

g io. Or a, pa re a a ie che l' o r d ine pubb lico e Fut ilit à p r iva ta 

r ic h ie da no di r e s t r inge re a pe rs one s pe c ia li ìa faco ltà di trat-

ta re que s ti a ffa r i, me nt re così lo ro v ie ne impos ta una mor a le  

r is pons a b iliià d 'as te ne rsi di po r ta re na n ti i l mag is t r a to que lle  

cause c he s ono de vo lute a lla s ua cognizione, e di pre s e nta re  

l e que s t ioni in t e r m ini conc isi e r a z iona li, sol che il magi-

s t r a to non v ie ne inu t ilme n te occupa to, come po t r e bbe suc-

ce de re a lla r ga ndo la faco ltà nel mo do pr opos to, me nt re g li 

avvoca t i, q ua n t unq ue do ta ti di s t r aor d ina r ia do t t r ina, po-

t r e bbe ro non aver i l te mpo di fa re g li s tudi necessari per  la 

s pe c ia lità dei c a s i: c he se q u in di l' impo r ta nza grave de gli af-

f i l i s ottome s si ai mag is t r a to di cas s azione r ich ie de s pe c ia li 

cognizioni e cons umata do t t r ina, nei g iud ici è ugua lme nte  

ind is pe ns abile, s e condo m e, che i me de s imi ve ngano s or r e t ti 

ne lla dis cus s ione dai lu mi di co loro che in que s te ma te r ie  

fe ce ro lunghi e s t r a o r d ina ri s t ud i, e pr e s e ntano conte mpora-

ne a me nte una ma gg ior  r is pons a b iliià. 

A que s to si agg iunge che ie spese di r e ie zione de lle do-

ma nde in Cassazione s ono di qua lc he g r a v it à, e non convie ne  

q u ind i, ne ll' in Ere s se p r iva to, e s por re con tanta fac ilit à 1 po-

ve ri lit iganti a dove r le s oppor ta re. 

Ant ic a me nte in Franc ia ie funzioni di avvoca to al Cons i-

g lio e rano e s e rc ite un ic a me nte dag li avvocati no mina ti dai 

r e : l'As s e mblea cos t itue nte soppresse que s te ca r iche, ma r i-

se rvò pe rò co lla le gge del 15 nove mbre 1792 ai s oppre s si 

avvoca ti presso i l Cons ig lio i l d ir it t o di pos tula re na u ti i l tr i-

buna le di cas s azione come p r oc ur a to r i. 

Colla le gge del 5 b r uma io a nno n, fur ono a bo liti t u t ti i 

p r oc ur a to r i, ma l' ine onve a ie nza di que s to s is te ma fu s e nt ita 

dal t r ibuna le di cas s azione s ino dal • £» me s s idoro a nno v , e  

pr ovocò i l me de s imo la pr ovv ide nza che fu poi de cre ta ta colla 

le gge dei 27 ve ntoso a nno v m, che s tabilì i l nume ro fisso 

de g li avvocati pre s so que llo s tesso t r ibuna le, la di cui nomina 

a ppunto ve niva fa t ta s ulla pr opos izione de lla s tessa magis tra-

t u r a, s ino a ta nto che ve nne ro quasi r ido t ti a p r opr ie tà p r i-

va ta que lli offic i nei 1817. 

Ora io chie do se fr a le tante v ic is s itud ini a c ui a ndò sog-

ge tta que lla nazione s ia p r oba b ile che nei d ive r si Gove r ni 

che si s ucce de t te ro mai s iasi pe ns a to a ll' impo r ta nza po lit ica 

di que s te c a r ic he, a cons ide r a r le come una s pe c ie di pr iv ile -

g io ; e ppe rò anche s otto i l r e g ime r e pubb lic a no mai ne s s uno 

mosse que r e la cont ro que s te d is pos iz ion i, i l che vuoi d ire  

che il toccare a lle me de s ime è cosa qua n to me no assai pe r i-

colosa ; e no ta te che in pr opor zione di popo lazione il nume ro 

de g li avvocati e s e rce nti pre s so la Cor te di cas s azione è assai 

p iù r is t r e t to in F r anc ia che in que s ti S ia t i. 

S ignor i, le nos tre ge ne r a li cos t ituzioni conte ngono d is po-

s izioni s ul pr oce d ime nto c iv il e così ch ia re e p r e c is e, che nel 

le gge r le c h iunque p uò pe rs uade rsi che i l corso de lle l it i de ve  

essere br e ve e non d is pe ndios o; a cosa pe rò ci a bb ia no r i-

do t ti g li usi del lt .r o io non ho b is ogno di d im o s t r a c e lo. 

T ut te que s te cons ide r azion i, ed un 'e s pe r ie nza così impo-

ne nte qua le è que lla de lla F r a nc ia, inge ne r a no in me un t i-

more gr avis s imo di e s por mi per  a vve ntura al pe r ico lo di 

r ov ina re colle propos te innova zioni un ' is t it uz ione così s a lu-

ta r e, che io non posso as s o lutame nte de t e r m ina r mi di da re i l 

m io voto favore vole a ll'a r t ic o lo propos to da lla Commis s ione. 

Alme no io avrei de s ide ra to che su que s ta così impo r t a n te  

ma te r ia fosse ro s ta ti cons ulta ti i ma g is t r a t i, e mas s ime lo 

s tesso mag is t r a to di cas s azione : ora mi re s ta la lus inga, pe rò 

assai fonda ta, che l ' i l lum ina ta dis cus s ione che e ma ne rà da lla 

vos tra s apie nza sol fa rà toccare con ma no i m iei e r r o r i, che  

proce dono pe rò dal p iù in t imo c onv inc ime nto ; anzi vi d irò 

di p iù che se si t ra t tas se di ope r a re qua lc he r ifo r ma in que s ta 

pa r te de lla le g is lazione io pre fe r ir ei que lla di as s icura re con 

a lt re conce s s ioni la s or te de g li avvoca ti e s e r c e nti presso i l 

magis tra to" di cas s azione, ma d ' in te r d ir  lo ro i l pa t r oc in io 

presso g li a lt ri ma g is t r a ti e t r ibuna li. In ogni caso pe rò s e m-

p r e, r e s p inge ndo l'a r t ic o lo propos to da lla Commis s ione, 

pe nso che que llo propos to dal Gove rno de bba di pre fe re nza 

ve n ir  adot ta to. 

^ s c s e s. Il p r imo a r t ico lo de lla le gge propos to a lia vos tra 

s anzione è c omba t tu to s o t to duo d ive r si r a ppo r t i. Gli u n i, e  

fr a que s ti l'ono r e vo le p r e op ina n te, c re dono che la le gge s ia 

t r oppo libe r a le, e vor r e bbe ro che si conse rvasse la le gge a t-

t ua lme nte in v igo r e, ovve ro che si adottas se il s is te ma fr an-

cese dì de s t ina re ua de te r mina to nume ro di avvoca ti per  la 
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Cor te di cas s azione, ma con que s ta c ond iz ione che non pos-

s a no pa t r oc ina re a lt re cause che que lle di Cas s azione. Gli 

a lt r i de g li ono r e vo li o ppo ne n ti Sa r iconos cono inve ce me no 

lib e r a le, e vo r r e bbe ro che la fa c o ltà di pa t r oc ina re le cause  

di Cas s azione ve nis se es tesa a f u l t i q ue g li avvoca ti i q ua li 

h a n no la faco ltà di pa t r oc ina re d ina nzi ai ma g is t r a ti d 'ap-

pe llo, P r o c ur e rò di c o mba t t e re e l ' u no « l ' a lt ro di que s ti due  

oppos ti s is te mi. 

Qu a n to a q ue llo s os te nuto dal p r e o p ina n t e, a me pa re che  

la cons e r vazione dei s is te ma a t t ua le non s a r e bbe in s os tanza 

che la c ons e r va zione di un p r iv ile g io i l qua le non è p u n to 

c on fo r me a lle libe r a li nos t re is t it uz io n i. La le gge, a t t ua le sta-

b i l ì un p r iv ile g io od ios is s imo c on t ro i l q ua le r e c la ma r ono 

ben tos to t u t ti g li a vvoc a ti di que s ta c a p it a le, i qua li si v ide ro 

e s e lusi dal d ir it t o di po r t ar  la pa r o la d ina nzi al ma g is t r a to di 

cas s azione ; e ra poi od ios is s imo que s to s is te ma a nc he r ig ua r do 

a g ii a vvoc a ti de lle P r o v inc ie, i q ua li non po te va no p u re es-

s e re amme s si a pa t r oc ina re da va nti lo s tesso ma g is t r a to. 

Ma, s ogg iunge l' o no r e vo le p r e o p in a n t e, le cause di Cassa-

a lone e s igono s tudi s pe c ia li, q u in di è ne ce s s ar io che a nc he vi 

s ia no s pe c ia li avvoca ti amme s si a s os te ne re le cause me de-

s ime. De bbo q ui p r ima di t u t to os s e rvare che que s to s is te ma 

ci c o ndur r e bbe a que llo s e guito in F r a nc ia, g iacché cons e r-

va ndo i l s is te ma a t t ua le, che fa faco ltà a g li a vvoc a li di Cassa-

z ione di occupa r si del pa t r o c in io di a lt re caus e, non si 

a v r e bbe que s ta ma g g io re ga r a nzia di s t udi s pe c ia li, 

Avve r to p o i, in o r d ine a lla s pe c ia lità de g li s t ud i, che s e nza 

d u b b io vi fu r o no s e mpre e vi s ono a t t ua lme n te ne lla c a p ita le  

a vvoc a ti r ino ma t is s imi che h a n no conos ce nza di qua ls iasi 

pa r te de lla le g is la z io ue; ma a lme no n on mi si vo r rà conte-

s ta re che a nc he ne lle a lt re p a r ti de llo S ta to s onovi avvoca ti 

i q ua li in a lc une s pe c ia li ma t e r ie h a nno per  lo ro una pre s un-

z ione p iù fo r te di a ve r le me g lio a pp r o fo nd it e. 

Io non a d d u r rò a lt ro e s e mpio, s a lvo que llo de lla g iur is pr u-

de nza m a r it t im a. N iuno ai ce r to c onte s te rà che g li avvoca li 

di Ge nova, i qua li fin dai p r imi a nni di lor  v it a si occu-

pa no di que s t ioni di g iu r is p r ud e nza m a r i t t im a, a bb ia no 

ma g g io ri c ogn iz ioni in pr opos ito che g li avvoca ti che e s e r-

c it a no in que s ta c a p ita le. La s pe c ia lità q u in di de g li s tudi 

e s ige pr e c is a me nte che si a mme t t a no t u t ti g li avvoca ti s e nza 

n iun r ig ua r do al luogo d e lla lo r o d im o r a. 

Mi sì s ogg iunge : in F r a nc ia, do po esse rsi per  poco t e mpo 

a bo lito i l s is te ma che a mme t te va t u t ti g li a vvoc a t i, a nzi 

c h iu n q u e, a pa t r o c ina r e, e d ina nzi a lia Cas s azione, e d ina nzi 

a t u t ti i t r ib u n a l i, si è ve duta la ne ce s s ità di r it o r na re ap-

p u n to al s is te ma a nt ic o. 

Ma le r a g io ni che si vog liono d e d u r re da q ua n to si è pr a-

t ic a lo in F r a nc ia non pos s ono ave re a pp lic a z ione a lc una 

pre s so di n o i, dal m o m e n to che in F r a nc ia g li a vvoca ti di 

Cas s azione h a n no l'e s c lus iva facoltà di pa t r o c ina re le cause  

di Cas s azione e del Cons ig lio di S t a t o, e non pos s ono pa t ro-

c ina re d ina nzi ad a lt ri ma g is t r a t i, io s ogg iungo poi c he, ne lla 

ma te r ia di c ui ci o c c up ia mo, s a r e bbe cosa s o mma me n te pe-

r ico losa di s e guita re il s is te ma fr ance s e, g iacché il s is te ma 

co là p r a t ic a t o, ed a nc he a t t ua lme n te s ot to i l Gove r no re pub-

b lic a n o, non. è che un p r iv ile g io, in forza del qua le a lc uni 

a vvoc a ti a c qu is ta no un p ing ue p a t r im o n io, s o lo pe r c hè faanao 

essi il me zzo di p r ovve de r si di un de c r e to d 'a mme s s ione. E 

s e guite r ei t a n to me no in que s ta pa r te i l s is te ma fr ance s e, in 

q u a n to che i pos ti di avvoca to di Cas s azione, e g ua lme n te che  

a lc uni a lt r i pub b lici u ffic i , s ono colà be ni l ib e r i, e ve ngono 

pos ti in c o mme r c io, t a lme n te che si ve ndo no 80 ed a nc he 100 

m il a fr a nc h i. Né c r e do io che fosse m ai o p p o r t uno pre s so noi 

im it a re un s iffa t to e s e mpio, g ia c c hé s 'e bbe g ià a p iù r ip r e se  

a r iconos ce re q ua n to s ia pe r ic o los o. Dico a d u n q ue : si las c ino 

da pa r te le is t it uz ioni fr a nc e s i, si g ua r di s olo a que llo che  

c onv ie ne a llo s ta to de lla nos t ra c iv ilizza zione e de lie nos t re  

l ib e r t à, e que s to s ta to di c iv ilizza zione e di libe r tà e s ige che, 

s e t to q u a lu n q ue as pe t to si p r e s e nti un p r iv ile g io, si facc ia 

s pa r ire da lia nos t ra le g is la zione. Qu in di è che io non po t r ei 

in ve r ona ma n ie ra as s oc ia r mi al s is te ma d e ll ' o n o r e v o le  

p r e o p ina n t e. 

Ve ngo ora a c omba t te re l ' a lt r o s is te ma, nel che p r o c ur e rò 

d i non r ipe te re n inna cosa di q ua n to ve n iva te s té d ic e ndo 

l'ono r e vo le avvoca to B r o n z in i, m e m b ro a n c h ' e g li de lla 

Commis s ione, 

l a o r d ine a que s to s is te ma si p r inc ip iò .per  d ir e che la 

Commis s ione non s 'è a t t e nu ta a p r inc ip io ve r uno. Non al p r in-

c ip io di c ir c onda re il ma g is t r a to di cas s azione di avvoca ti 

s pe c ia lme nte a dde t ti a lla me de s ima, e que s to è ve r o, pe r c hè 

la Commis s ione si è pre fis sa di a bo lire i l p r iv ile g io. Vuo isi 

poi che non a bb ia ne ppure s e guito i l p r inc ip io di p ie na li -

b e r t à, i i qua le e s ige r e bbe che fos s e ro amme s si t u t ti g li avvo-

ca ti i q ua li pa t r oc ina no d ina nzi a g li a lt ri t r ib un a li. Ma i o d ico 

che in que s ta que s t io ne, ne ppure i s os te nito ri del p r in c ip io 

di libe r tà lo s os te ngono in tu t ta la s ua p ie ne zza, g iacché 

essi vog liono l im it a r e a lt r e sì la faco ltà di pa t r oc ina re a que lli 

che g ià l ' h a n no o t t e nu ta per  pa t r oc ina re d ina nzi a g li a lt r i 

ma g is t r a t i, ed in que s to né g li un i5 né g li a lt r i vog lia no an-

da re s ino a g li e s t r e mi, c ioè s p inge re a g li u lt im i s uoi c onfini 

i l p r inc ip io di p ie na lib e r t à. T u t to s ta nel ve de re fin dove .si 

possa a nd a r e, e qua le s ia i l l im it e al q ua le c onve nga a r re-

s ta rs i, Ed in que s ta pa r te de lla d is cus s ione lo s os te ngo che  

i l l im i l e ai q ua le vo lle fe r ma r si la Commis s ione, è t u ll' a ffa t to 

r a g ione vo le. E d iffa t t i è cosa c e r ta, è cosa a ppa r is c e nte dal 

s is te ma de lla nos t ra le g is la zione, che si e s igono nei pa t r oc i-

na n ti de lle g ua r e n t ig ie a s e conda de lle a t t r ib u z io ni di cui è 

r ive s t ito i l t r ib una le che de ve g iud ic a r e. 

Qua n to ai g iud ici di m a n d a m e n t o, si a mme t t o no i s e mplici 

no t a i, si a m m e t t o no a nc he pe r s one non a ve n ti q u a l i tà ve-

r u n e, p u r c hé s iano m u n ite di un ma nd a to s pe c ia le de lle  

pa r t i. Siccome poi i t r ib u n a li di p r ima c ognizione in a lc uni 

casi g iud ic a no in u lt imo g r a do di g iu r is d iz io ne, si e s ige una 

qua lc he gua r e n t ig ia ma g g io r e, e vuo isi che l'a vvoca to abbia 

fa t to d ue a nni di p r a t ica p r ima di e s s e re amme s so a pa-

t r o c ina r v i. 

Qua n to poi al ma g is t r a ti d ' a p p e llo, s iccome ne lla via o r dì 

na r ia g iud ic a no in a p p e lla b ilm e n t e, q u in di è che la ma gg ior  

ga r a nzia per  la le gge si t r ova ne ll ' o bb ligo impos to a ll' a vvo-

ca to di fa re un a n no di p r a t ica ne ll'o ffic io de ll' a vvoc a to dei 

po ve r i. Ora il ma g is t r a to di cas s azione è s e nza d ub b io un 

ma g is t r a to s upe r io r e, pe r c hè dà le n o r me e r e go la t u t ti g li 

a l t r i ; dà le n o r me a lla s tessa le g is la z ione, ed è a p p u n to s e-

c ondo la g iu r is p r ude nza sua che si ve ngono, m ig l io r a n do le  

le gg i. 

Ora io d ic o: il s is te ma de lla Commis s ione è a p p u n to con-

fo r me a ll' e c o no mia de lla le g is lazione e del s is te ma g iud iz ia r io. 

Si e s igono ma g g io ri g ua r e n t ig ie ne lla Cor te di cas s azione  

pe r chè t r a t ta si di un t r ib una le s upr e mo che e s e rc ita ne llo 

Sta to un ' in flue nza assai ma g g io r e, Ma o lt re di que s to vi è un 

a lt ro mo t ivo per  c ui si de bbe e s ige re que s ta ma gg ior  gua-

r e n t ig ia ne g li avvoca ti da a mme t te r si a ta le s up r e mo ma-

g is t r a to. 

L'ono r e vo le de puta to Air e n ti ha di g ià ne lla t o r na la di 

ie ri r a m m e n t a to i l p r e s c r it to de ll' a r t ic o lo 26 de ll ' e d it to 50 

o t tobre {8 4 7, in c ui è s ta b ilito che i g iud ici al ma g is t r a to di 

cas s azione non pos s ono esse re a mme s s i, s a lvo che c on t ino d ie ci 

a nni di ma g is t r a t u r a, ovve ro d ie ci a nni di pa t r oc in io. 
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L'uffici o di un giudice dì Cassazione è fuor d'ogni dubbio 
delicato e difficil e ; ina l'uffici o di avvocato dinanzi a tal ma-
gistrale sarà forse meno difficil e e meno delicato? No certa-
mente : ed in vero se si rif lette che a ehi esercita il patrocinio 
innanzi a quei magistrato incombe l'obbligo di proporre e 
svolgere tutti i motivi che hanno potuto indurre alla viola-
zione della legge, niuno contesterà che in lui si richieda una 
capacità pari a quella che nei giudici si r icerca, e conseguen-
temente se per questi si richiede ttn decennio di esercizio, 
non sia del pari conforme ai sistema ài quell 'editto di esigere 
queste stesse guarentigie nei patrocinatori. 

Conviene, o signori, che 1 giudici non possano dire che gii 
avvocati dinanzi a quel magistrato sono inferiori a loro stessi ; 
ma è d'uopo che si conservi i ra gli uni e gii altri un principio 
di vera uguaglianza, il quale farà sì che vengano maggior-
mente rispettate le dispute o le arringhe degli avvocati am-̂  
messi a tale patrocinio. 

Ma qui si dice : all 'età di t rent 'anni un giovane avvocato 
potrà essere deputato 3 e non potrà ancora essere ammesse 
a patrocinare dinanzi al magistrato di cassazione? E la cosa 
sta realmente ne' termini in cui si espone. Ma io dico che la 
qualità di avvocato è affatto estranea all 'ammessione, al di-
ritt o di eleggibilità per essere deputato. Chiunque, qualunque 
sia ia sua professione, può essere deputato ; ma da ciò non 
ne viene che chiunque è deputato debba altresì essere am-
messo a patrocinare dinanzi ad un magistrato. 

Avverto pai che per quanto sia difficil e il ministero del 
deputato, ciò nullameno esso aon ha per sè che un voto solo, 
e quand'anche sì ammettesse nel Parlamento un deputato di 
età minore dei t r e n t a n n i, l ' inconveniente non sarebbe poi 
tanto grave, perchè quei deputato incontrerebbe sempre 
nella Camera delle persone dotate ài  maggiori cognizioni, le 
quali gl ' insegnerebbero il modo di regolarsi nella vita par-
lamentare. 

Quest'esempio non fa dunque al proposito, perchè altro è 
l'esercizio del foro, altro la deputazione. Se un avvocato sba-
glia nella condotta d'una causa, ne può derivare per conse-
guenza la rovina del cl iente, mentre un deputato meno 
esperto non può cagionare sì gravi danni. 

Ma si aggiunge: innanzi ai magistrato di cassazione si trat-
tano principalmente e quasi esclusivamente questioni di di-
r i t to. Ora quelli che sono di recente usciti dagli studi uni-
versitari possiedono meglio le materie teoriche. 

Io potrei contestare questa proposizione; imperciocché 
all'esercizio della professione di avvocato si esigono tante e 
tali conoscenza, che è quasi Impossibile di acquistarle tutte 
nel breve corso di cinque anni, spazio di tempo prefisso per 
gli studi universitari della legale. Ciò nuìlameno voglio ab-
bondare eoll'onorevole avvocato Slneo, ed ammettere che 
realmente i giovani avvocati possano avere meglio degli altri 
presenti le materie studiate; ma per esercitare la professione 
di avvocato, oltre alle cognizioni5 si richiede qualche cosa 
di più. E l 'onorevole deputato me lo insegna esso stesso: ci 
vuole la prudenza, la ponderatezza. Un giovane avvocato 
fresco de'suoi studi, quando avrà veduta una proposizione 
insegnata ne ' t ra t ta t i, crederà che questa sia certa come un 
vangelo ; e certe volte conviene convincersi che tutto quello 
che si è studiato non è poi infallìbile. 

Poniamo che un avvocato si decida ad introdurre una causa 
in Cassazione; questa prudenza mancherebbe appunto nel-
l'avvocato che non avesse ancora un certo numero d'anni di 
esercizio. 

Quindi non regge neppure, a mio avviso, quest'argomento. 
Ora mi resta a combattere l 'ultimo argomento, il quale ci è 

sfato presentato come il più decisivo. Si è detto che gli av-
vocati sono ammessi a difendere io qualsiasi causa criminale, 
quand'anche si tratti di cose le piò preziose, della l ibertà e 
della vita stessa, e sì è soggiunto : può accadere che il gio-
vane avvocato, non soverchiato ancora dal numero degli af-
fa r i , s ' incarichi più facilmente, più volentieri delle càuse 
degli accusati poveri di quanto il farebbe un avvocato p ro-
vetto, Io debbo avvert ire che nella curia piemontese non si 
è giammai presentato i! caso in cui un avvocato provetto 
siasi rifiutato di difendere un inquisito qualunque solo per 
tema di non essere soddisfatto de'suoi onorari. 

Debbo anzi dire che quando si tratta di un accusato povero 
gii avvocati mettono maggior impegno nella difesa del me-
desiano, ed abbandonano soventi le cause le più lucrose per 
poterne sostener la difesa. 

Quind i, fosse anche vero che eonviensi, sotto questo 
aspetto, di equiparare gli avvocati giovani agli avyo'cati più 
provetti, non si verificherebbe mai l ' inconveniente toccato, 
dirò appena, dall'onorevole signor avvocato Sineo. 

Ma vi è di più, o signori : un avvocato il quale abbia difeso 
un inquisito in prima istanza e dinanzi al magistrato d 'ap-
pello, o Jn via correzionale dinanzi al tr ibunale di prima co-
gnizione, ha il mezzo suggeritogli dalla legge dì fac valere 
tutti i  mezzi di difesa a profitto dell ' inquisito, e ciò si ricava 
evidentemente dal Codice di procedura criminale, confron-
tando cioè il disposto dell'articolo 589 col disposto dell 'arti-
colo 898. 

Nell'articolo 889 si stabilisce al secondo alinea : « ¿isso con-
ter rà inoltre, quanto all ' imputato od inquisito, la nomina che 
egli farà di un difensore. » 

Abbiamo quivi dunque già un difensore, oltre poi al difen-
sore obbligato che si è l'avvocato dei poveri. 

Poi nell'articolo 898 la legge si spiega in questi termini : 
« Le udienze del magistrato di cassazione saranno pubbliche, 
le parti potranno comparire per mezzo dei loro difensori, 
vaie a dire dei difensori già nominati io conformità del l 'ar-
ticolo 889 ; essi- potranno anche farsi depositare soltanto 
semplici memorie sottoscritte da un avvocato patrocinante. » 
Quivi non si esige più che siano sottoscritte da un avvocato 
patrocinante o dinanzi ad un magistrato d'appello o alla Corte 
di cassazione ; basta che la memoria sia sottoscritta da un 
avvocato patrocinante qualunque, onde i giudici debbano 
riceverla, debbano averle gli opportuni r iguardi. Dunque io 
dico dietro a ciò, che in materia criminale noa può neanco 
verificarsi quello che ci si veniva opponendo, che l'avvocato 
non avendo ancora dieci anni di esercizio, ammesso pure a 
difendere qualunque causa criminale, non possa continuare 
la difesa del suo cliente. Esso può continuarla in conformità 
di quanto prescrive l'ora mentovato art icolo; quindi, a mio 
avviso, non vi ha ragione per la quale non si debba ammet-
tere l'articolo della Commissione tale e quale esso venoe 
proposto. La Commissione ebbe principalmente in animo di 
abolire qualunque siasi specie di privi legio; nuliameno essa 
volle lasciare una garanzia a coloro che avessero da portare 
delle cause in Cassazione; e siccome questa garanzia non può 
stabilirsi, salvo per mezzo di una presunzione di età, è questo 
il motivo per cui essa vi propose che non fossero ammessi, 
salvo coloro che avessero dieci anni dì patrocinio. 

soTESiEifi, Gli è non senza qualche rincrescimento che, 
abbandonando il formato proposito, io sorgo, o signori, per 
prender parte alla presente discussione. Addottrinato da ba-
stantemente luega esperienza nelle cose del foro, mi sem-
brava tuttavia ben naturale che io non restassi tacito su di 
una materia che può dirsi in certo modo di competenza mia 
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e di non pochi degli onorevoli nostri colleglli. Ma quella mia 
prima risoluzione veaivami comandata dalla tema che altri 
non sospettasse per avventura in me od una povera ambi-
zione di e&sere nel piceol numero di coloro che sentii chia-
marsi privilegiali, ovvero il più basso desiderio del gua-
dagno, che diverrebbe maggiore quando minore fosse, dirò 
così, la concorrenza all'avvocazione innanzi al magistrato di 
cassazione. 

Qui però mi occorre di notare alla Camera che io faccio 
parte degli avvocati ammessi al patrocinio in Cassazione nella 
mia qualità di dottore aggregato al collegio di giurispru-
denza, talché quando pur si volesse credere da taluno che 
non al solo merito venne data la preferenza nella designazione 
degli ammessi a quel patrocinio, ma beo anche al favoritismo 
ed ali 'eccezione delle persone, io non potrei trovarmi in 
questo numero. Ed anzi non mi mancherebbe il fondamento 
a credere che uè il favoritismo , nè l'eccezione della persona 
m'avrebbero procurato l'onore: di questa mia credenza sono 
argomento i torti che dall'anno 1821 insino al 184li ebbi a 
patire nella privazione del frutto d'un posto che 1 miei studi 
ed il mio servizio nel pubblico insegnamento m'avevano pro-
caccialo. 

Non.mi punge adunque ¡'ambizione da cui ¡sai assolve ¡i 
ieuor di vita che da oltre trentanni io vivo; non mi stimola, 
la Dio mercè, il bisogno, perchè, sebbene non ricco, est mihi 
modus agri non ita magniis... nil amplius oro. — A poche 
voglie poca sorte è tutto. 

Quindi non per altra cagione io manco oggi al primiero 
mio proposito, salvo per non lasciar la Camera sotto l'impres-
sione delle parole delie da uno degli ultimi oratori, le quali, 
perchè improntate di qualche apparenza di generoso sentire, 
ottennero da una parte di essa qualche segno di approva-
zione. 

L'ammessione al patrocinio delle cause innanzi al magi-
strato di cassazione debb'eììa essere schiusa a chiunque abbia 
conseguito la laurea in leggi, od almeno a chiunque sia stato 
ammesso all'avvocazione?. È egli per l'opposto cosa giusta e 
conveniente che per legge si prescrivano norme e durata di 
esercizio forense prima d'una tale ammessione? 

Di nuovo, questa permissione di avvocare avanti alla Cas-
sazione vuol ella essere accordata a tutti indistintamente 
coloro che si soao addetti alla professione di patrocinatore, 
abbian essi o non abbiano la residenza loro in questa capi-
tale? Tali sonos o signori, ìe questioni che si presentano alla 
vostra meditazione e che siete chiamati a risolvere. 

Lo scioglimento di cotali questioni potrebbe, a dir vero, 
sembrar molto agevole per coloro sul giudizio de' quali ha 
possanza l'autorità degli esempi. Essi risponderebbero tosta-
mente non sembrare ragionevole che noi, usciti ieri appena 
da uno stato da cui ci separa oggi una distanza immensura-
bile, non vogliamo tener conto di ciò che presso altre nazioni, 
non meno di noi libere e certamente poi più avanzate in le-
gislazione, si pratica. Questi forse ci accuserebbero di sover-
chio orgoglio quando pretendiamo di allontanarci non solo 
da quanto altrove si fa, ma eziandio da quanto per secoli 
fecero i nostri maggiori, nei quali, per esser giusti, non 
mancò poi sempre il senso pratico delle cose. 

Ma senza arrestarci a ciò che altri fanno ed a ciò che presso 
noi si è fatto costantemente senza che reclami siansi fatti 
sentire, non è difficil e il provare a priori come l'esercizio 
dell'avvocatura, massime avanti al magistrato dì cassazione, 
non sia da lasciarsi libero a chiunque, uscito anche appena 
dai banchi dell'Università od ammesso al patrocinio, ha se-
gnati solamente i primi passi in questa laboriosa carriera. 

Non mi muove, o signori, quel prestìgio di libertà che 
udimmo più volte porsi innanzi, dicendo che ad ognuno debbe 
esser fatta facoltà di assumere a difensore della sua causa 
colui che maggiore gl'inspira la fiducia. Nessuno essere mi-
glior arbitro, miglior giudice di sè medesimo ne'propri in-
teressi. È questa una proposizione dannata dalla giornaliera 
esperienza. Quindi noi lodiamo quelle leggi per le quali viene 
talvolta limitato il libero esercizio nella scelta dei mezzi per 
giungere ad uno scopo. È libero a chiunque il disporre delie 
sue sostanze, eppure noi ammiriamo la saviezza di quelle 
leggi che frenano nei prodighi cotali libertà. Voi sentiste, or 
son pochi giorni, o signori, recitarsi qui le gravi parole del 
pretore di Roma quando provvedeva al retto uso d'una libertà 
siffatta. E perchè dunque la legge noe opererà saviamente 
quando essa stabilirà delle norme, imporrà delle condizioni a 
coloro cui dovremo in avvenire affidare, come per lo passato, 
il patrocinio della nostra causa avanti il magistrato di cas-
sazione? 

Udimmo ieri ehi ci diceva non esser egli per proporre o 
difendere oggigiorno una legge decretata da un'Assemblea 
non meno celebrata per i grandi risultameli ottenuti dalia 
sua bene spesso feroce politica che per li suoi decreti legisla -
tivi ; ma tuttavia non abborrire del tutto in quanto quell'As-
semblea aveva sancito ai riguardo dell'ammessione liberis-
sima ai patrocinio delle cause. Io però che non eredo siavi 

| nell'egregio giureconsulto la convinzione dell'utilità e della 
ragionevolezza di una tale sfrenata libertà ; io che son certo 
ch'egli rifuggirebbe dai soscrivere ad un somigliante provve-
dimento ; io che son persuaso come in lui i calcoli della sa-

! piente prudenza prevarrebbero sugli slanci d'un improvvisato 
discorso ; io, dico , non posso ad altro attribuire quelle sue 
parole fuorché alla brama ch'egli aveva di tessere l'elogio di 
quella gioventù studiosa e generosa che, lasciate le stolide 
occupazioni, si consacra agli studi e ne fa corredo falla sua 
mente. 

Nè credo altresì ch'egli parlasse col pieno convincimento 
allorquando ci diceva sapersi da tutti coloro che ai foro ap-
partengono in qual maniera si continuino gli studi delle 
teoriche legali da chi è avviluppato nella forense palestra. 
Egli sa al par di me ed al par di ogni altro giureconsulto ed 
avvocato che se questi studi non sono d'una assidua applica-
zione, è però vero che ad ogni passo quasi ci tocca di con -
sultane e di studiare leggi e commentatori e raccoglitori di 
massime e di decisioni, Ed io domanderò all'egregio mi® col-
lega se egli nella già inoltrata sua carriera forense abbia 
cessato inai di volgere la sua mente al severo studio della 
aspra giurisprudenza, e se anzi giornalmente quasi non abbia 
per le nobili sue arringhe e per le dotte sue consultazioni a 
leggere e meditare i padri della nostra scienza? io gli doman-
derò se nulla egli abbia appreso più nelle cose legali di 
quanto egli asportasse dalie scuole universitarie? E gli do-
manderò poi ancora se da senno ci parlasse allorquando di-
ceva che se e4li avesse una causa da far trattare od un consulto 
da preedere preferirebbe di affidarsi ad un giovane anziché 
ad ua provetto patrocinatore? Gli domanderò se appo lui 
non avrebbe qualche peso maggiore l'esempio di quanto si 
pratica da coloro che entrando nei suo studio a lui si dirigono 
per le loro cause, per le necessarie consultazioni, anziché a 
quei giovani praticanti che gli stagno poco lungi seduti? 
(Ilarità) 

Non sarò certamente io quegli che niegherà avervi del 
giovani avvocati pieni di brio, di talenti ed anche di sode 
cognizioni. Ne conobbi e ne conosco di questi tali. Amo la 
gioventù colia quale passai due. iustri della più verde mia 
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vita insegnando ad essa la scienza del diritto : e non fu senza 
il più a ni aro cordoglio che me ne vidi separato per colpa dei 
tempi e più ancora per nequizia delie persone. Ma tuttavia 
10 dico che queste'poche eccezioni non debbono far prevalere 
soila regola, e la legge si fa super his qiide frequentius ac-
culimi. Or bene , chi mi vorrà contendere che se In tutte le 
cose della vita, in ciò màssimamente die risguarda all'eser-
cizio dell'avvocatura, il tempo congiunto allo studio ed alla 
esperienza è un sicuro garante per gl'interessi dì coloro che 
ne abbisognano? 

E quando pure questa verità non fosse per sè medesima 
palese, varrebbe a confermarla l'autorità di uno scrittore 
che vai per molti , esso è Merlin, nel suo Repertorio di giu-
risprudenza universale. « Per rendersi degno (dice egli) del 
titolo distinto di avvocato vi vogliono talenti e qualità noe 
solo che appartengano al comune degli uomini, ma sopratutto 
la conoscenza dello spirito e del cuore umano. Convlen cono-
scerne le virtù, i vizi, le debolezze, essere dotati di' grande 
discernimento e d'una singolare giustezza di criterio per ben 
applicare le leggi ai casi evenienti. È necessaria la discre-
zione, perchè S'avvocato è il depositario degli altrui segreti. 
È necessaria infine, e sopra ogni cosa, la probità. » Ora, se 
alcune o molte di queste doti possono benissimo rinvenirsi 
in questo o quell'altro giovane avvocato, ve n' ha di quelle 
che la sola età ed il lungo frammischiarsi sogli uomini pos-
sono dare. 

Non conviene dunque illudersi, non bisogna abbagliarsi, nè 
abbagliare altrui. Non sarebbe legge prudente, legge atta a 
meritarsi la stima dei cittadini quella che senza limiti am-
mettesse al patrocinio delie cause, così avanti la Corte di 
cassazione come Innanzi a qualunque altro magistrato, chi 
appena sia uscito dalle scuole od appena abbia fatto il primo 
tirocinio nella carriera forense. 

Ma la industria, si disse ancor da taluno, vuol essere la-
sciata libera ; quindi si schiudano le porte del magistrato di 
cassazione a qualunque avvocato, sia o non sia provetto nella 
carriera. 

Appena io mi fermerò alla parola che non credo molto ap-
propriata: dirò bensì non avervi nuila di privilegiato nella 
legge che richiede certe condizioni in chi debb'essere am-
messo alla Cassazione come patrocinante. 

Non bisogna confondere, come par che siasi fatto da taluni, 
11 privilegiò colle condizioni per poter conseguire un deter-
minato effetto. L'avvocato che dopo un certo numero d'anni 
di patrocinio viene ammesso alla Cassazione non gode d'un 
privilegio, quand'anche l'elenco degli ammessi ne sia ristretto. 
Egli profitta delle condizioni fatte per tutti in una legge con-
cernente l'ordine al qua!e è ascritto. Se cosi non fosse, con-
verrebbe dire privilegiato il maggiore d'età che può disporre 
liberamente delia cosa sua e può liberamente contrattare, 
quando ciò è vietato ai minori, 

Cessi adunque l'odiosa parola di privilegio, e si tenga per 
saldo die Sa legge non solamente può, ma deve vegliare nel-
l'interesse pubblico-a che siano in chi si dedica alla difesa 
degli altrui diritti avanti a! magistrati delle condizioni che 
valgano a garantirli. 

Non si è finalmente omesso di dire (e qui non terrò dietro 
ad altri argomenti) che potendo un cittadino siedere in Par-
lamento a trent'anni, sembra cosa incongrua che non se gli 
accordi il poter difendere una causa del muro comune. 

A questo argomento, chea prima giunta presenta una gra-
vità, non è difficil e il risponderesebbene già vi abbia ri-
sposto in parte l'onorevole mio amico professore Pateri. 

il far leggi, il provvedere alla cosa pubblica è fuor di 

dubbio oggetto di maggior portata di quel che sia iì trattare 
d'un banco in chiesa o di una servitù di prospetto. Ma se ano 
studio profondo ed una felicità somma d'ingegno possono 
quasi sempre bastare per render degno di siedere in Parla-
mento, non credo che ciò basti per fare un buon avvocato. 
La scienza della legislazióne è cosa alquanto diversa della 
scienza di applicar le leggi ai casi pratici. Dirò di più: bene 
spesso l'uomo il meno conoscitore degli umani raggiri può 
essere un egregio conditore di leggi, solo ch'ei sappia che 
esse non dovranno servire ad angeli. Invece conviene che 
l'avvocato abbia la pratica abituata delle persene e perfino 
delle passioni individuali, cu! la legge non riguarda. 

Dei resto gli eiettori che ci mandano al Parlamento ricer-
cano in noi quali siano le nostre politiche opinioni, quali le 
nostre capacità in genere, e qualche volta anche speciali, 
quale lo zelo che saremo per recare all'interesse della nazione 
o fors'anche a quello della località. Poco o assai poco essi si 
curano di sapere se sfamo atti a ben condurre una causa od 
a guarire una malattia. 

E non di rado forse sarà avvenuto che gli elettori avranno 
dato il loro suffragio a un tale cui non presenterebbero un 
testamento da conservare od i! polso da toccarsi. (Ilarità) 

Vengo ora, e qui finisco, alla convenienza che si ammet-
tano al patrocinio delle cause di Cassazione tutti gli avvocati 
che durante un certo periodo di tempo hanno esercitato da-
vanti ad un magistrato qualunque del regno. 

! Qui io debbo confessare, o signori, che l'argomento è assai 
più delicato ancora; non già perchè mi sgomenti la brutta 

! parola privilegio, chè, a dir vero, non ne trovo di sorta, ma 
! piuttosto perchè esso ragguarda a molti de' miei confratelli 

che seggono o non seggono in questa Camera e che io gran-
demente amo e stimo. Chi ardisce di asserire che fuori della 
capitale non siano sommi avvocati e giureconsulti che illu-
strerebbero questo nostro foro coi loro talenti, come lo ador-
nerebbero colla loro probità, direbbe la più incoraportevoJe 
bestemmia. D'altronde tale pazza asserzione sarebbe smentita 
dai non pochi che siedono fra noi in questa cinta. 

Dirò dunque alcuni dei molivi che mi paiono più princi-
pali per appoggiare il progetto del Ministero e per com-
battere quello della Commissione, che venne però da lui 
accettalo, 

Qui, o signóri, sorge una prima considerazione, ed è che 
In generale è nell'interesse de' clienti e delie cause che que-
ste si consultino, si trattino, si disputino da coloro che eser-
citano nel luogo dove debbono essere decise noe solo per la 
economia di spese, ma anche per la maggior facilità di prov-
vedere ad esse. 

Nè si dica che l'istruttoria avanti il magistrato di cassa-
zione essendo brevissima e non traendo seco gravi compli-
cazioni, poco importi che le cause siano condotte anche da chi 
risiede fuori della capitale. Convengo sulla semplicità assai 
maggiore dell'istruttoria, ma tuttavia havvi la considera-
zione che al patrocinante è addossata una assai grave ri-
sponsabilità. 

in secondo luogo o si vuole che l'avvocato non risiedente 
in Torino venga egli stesso a compiere gli uffici e i doveri 
che gl'incombono per la causa da lui patrocinata, d a dimo» 
strare l'assurdità di questa proposizione basterebbe 11 pro-
ferirla. Oppure (ed è ciò che iì progetto contiene) si vuole 
ch'egli elegga domicilio presso altro avvocato ammesso e re» 
sidente alla capitale, ed allora, oltre alla più grave spesa che 
ciò cagionerà ai cliente, nascerà uno di questi due inconve-
nienti : o l'elezione vorrà farsi presso un avvocato di qualche 
distinzione» e questi si rifinterà aì mandato, all'incarico; o 
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l'eiezione si farà presso uri avvocalo di minor grido, ed al-
lora sarà ella bastantemente garantita la condizione del 
litigante? 

Signori, so pure che io metto piede in cattivo terreno, ma 
poiché ho preso la parola e la verità vuol dirsi allá Càmera, 
io non approverò mai questo modo di elezione di domicilio. 
Se al giorno della disputa verrà l'avvocato che fece 11 ricorso, 
a che avrà servito quello presso cui fu fatta elezione di do-
micilio, e quale ne sarà la spesa? Se poi non vorrà intervenire 
all'udienza, quale guarentigia per la parte, quale assicuranza 
che la sua causa sarà trattata con uguale felicità come se egli 
avessela disputata? 

Si manderà all'avvocato della capitale il ragionamento da 
leggersi al magistrato? Ma chi non vede che nessun avvocato 
di qualche grido si adatterà a questo materiale ufficio ; o chi 
non iscorge come, dovendosi bene spesso replicare improv-
visamente all'avversario, non gioveranno al cliente i. lumi e 
la prontezza dell'avvocato da lui eletto? 

In terzo luogo (e nemmen questo conviene dissimulare) gli 
avvocati in generale, poiché sono uomini anch'essi, sono su-
scettivi di prevenzioni. Quindi quell'avvocato che cominciò a 
consultare la prima volta il cliente, e che in tutta coscienza 
ha credule esser buona la causa da lui diretta, disputata In-
nanzi ai primi giudici e quindi in appello, è talmente per-
suaso del buon diritto del aliente da esser difficile che anche 
i motivi del magistrato d'appello basteranno a rimuoverlo. 
Ora, un giudizio prevenuto non è giudizio sicuro. E pertanto, 
senza far torto alla sua probità, egli vedrà bianco là dove un 
altro non prevenuto vedrebbe nero, e forse vedrebbe meglio. 
E perciò assai più facilmente vedremo moltiplicate le cause 
di Cassazione. 

Aggiungerò ancora, o signori, un'osservazione, la quale 
mi vien suggerita dalla mia propria esperienza, e non sarà 
per contraddirmi la buona fede di quelli fra i miei colleglli 
che qui siedono e sono pure ammessi alla Cassazione. Quante 
cause è a noi accaduto finora di rimandare ai litiganti che 
pur bramavano di portar in Cassazione eoH'avviso favorevole 
dei loro-patrocinanti della provincia. 

Ne è già che io voglia presumere che quelle sentenze da 
noi giudicate eoa meritevoli .li censura tati veramente sa-
rebbero poi state giudicate dal magistrato di cassazione, ma, 
quando non fosse altro, si sarà diminuito il numero di quelle 
cause le quali con tutta probabilità non avrebbero fatto altro 
che cagionare nuove spese ai litiganti. 

Ora vediamo che cosa si dice per la contraria opinione. 
L'avvocato che patrocinò la causa avanti i primi magistrati 

ne conosce già i particolari, e con minor tempo, e così con 
minore spesa, potrà giovare al cliente, in Cassazione. Ma già 
mi par d'aver provato che questa diminuzione di spesa non 
si ottiene. Poi soggiungerò che la causa di Cassazione diffidi-
meóle, anzi rarissimamente richiede un diligente, approfon-
dito esame del fatto. Essa si aggira sopra un mero articolo di 
diritto. 

Vi fu o non vi fu formale violazione della legge? Vi fu o 
non vi fu erronea interpretazione di essa? Vi fu o non vi fa 
dinegata giustizia? Ecco a un dipresso l'ispezione e lo studio 
dell'avvocato avanti la Cassazione. 

Non mi pare dunque da considerarsi la or delta argomen-
tazione ovvia. 

Si dice in secondo luogo che l'avvocato della provincia 
conosce gii usi locali, le abitudini del paese che abita. Ma, a 
dir vero, io non so di qua! pratico vantaggio per la causa di 
Cassazione possa essere questa conoscenza. -

Si aggiunga di uHì&o essere cosa poco meno che ingiusta 

il costringere i litiganti a valersi dell'opera e del consiglio di 
avvocati che per risiedere nella capitale non sono nemmanco 
conosciuti dai loro clienti; ma la fievolezza di questa ragione 
si appalesa da sè. 

Il litigante ha bisogno di essere in istrutta e facile relazione 
colPavvocato quando si tratta di confidargli segreti della 
causa ovvero di dargli schiarimenti di fatto. Ma in Cassazione 
nulla di tutto ciò è richiesto. A lui basta di sapere che quel 
tal avvocato al quale affiderà la sua causa ha fama d'uomo 
dotto e probo ; ecco tutto ciò che gli preme di conoscere. 

Sono dunque, a creder mio, insufficienti affatto le ragioni 
qui sopra da me toccate o che furono addotte dalla Commis-
sione incaricata dell'esame del progetto di legge che ci oc-
cupa per sostenere quello per essa proposto. 

Concbiudendo pertanto il mio dire, dichiaro di accostarmi 
ai voto dell'onorevole deputato Gerbino per la reiezione del 
progetto di legge, e solo nella via subordinata io voterò per 
l'adozione di quello proposto dal Ministero» 

simko. Mi rincresce, o signori, di essere obbligato a pren-
dere la parola e far sentire in quest'aula una voce che so es-
sere poco grata ad alcuni degli onorevoli nostri colleghi. 
Essi hanno avuta la compiacenza di rendermene avvertito 
con quel giornale che pretende d'essere l'organo delia mag-
gioranza. Io sono riconoscente a questo avviso; solo mi duole 
di non poterne approfittare, ed eccone il motivo. Io non parlo 
mai per gusto, parlo per dovere. Io non ho ricevuto da Dio 
il pregio dell'eloquenza ; lo so, e non fio mai preteso di essere 
oratore. Io non sono nient'altro che un mediocre avvocato ; è 
questo il solo mestiere, per quanto mi sembra , ch'io sappia 
fare mediocremente. Lo faccio volentieri, perchè, facendolo 
anche mediocremente, credo di poter essere di qualche liti-, 
lità ai miei concittadini, appunto perchè se tutto jn questo 
mondo si dovesse fare dagli uomini sommi,, come degli uomini 
sommi non ce ne sono poi tanti, molte cose non si farebbero. 
Quantunque mediocre, sin dalla mia prima gioventù alcuni 
de' miei concittadini mi dimostrarono una fiducia che mi ha 
molto onorato, e questa fiducia me la concessero non già 
perchè si facessero illusione intorno alia tenuità del mio in-
gegno, ma sicuramente perchè cercavano' e trovavano in me 
un amore profondo pel vero e pel giusto, senza nessun ri-
guardo di interesse personale. Io son persuaso che queste 
modeste qualità sono ancora quelle che hanno suggerito ad 
alcuno degli elettori di farmi l'onore di mandarini a sedere 
fra voi. E quest'onore non 1' ho ambito ; io mi stavo quieto 
nella mia privata oscurità. Ma non ho creduto di potermi ri-
fiutare all'appello de' miei concittadini. Nel Parlamento, o 
signori, io porto gli stessi sentimenti che mi hanno sempre 
condotto nel foro ; e quando credo che una cosa sia giusta e 
vera, la propongo e la sostengo con tutte le mie forze. Certo, 
io lo ripeto, io non sono in grado di fare dei bei discorsi, e, 
quand'anche ne avessi il talento, non ne avrei il tempo. Ma 
le mie parole rozze ed incomposte sono sempre schiette, e vi 
prego di accoglierle benevolmente : e quest'accoglienza io 
riconoscerò sempre di doverla non già ad alcun merito mio, 
ma alla vostra cortesia ed all'amore che credo essere anche 
in voi del vero e del giusto. •  

Rispondendo agli onorevoli colleglli che hanno combattuta 
la mia opinione, in quanto al modo di formolare la legge di 
cui si tratta, avvertirò in primo luogo che nessuna delle mie 
proposte, e molto meno quella che attualmente la Camera 
discute, non ha l'ampiezza che le si è supposta. 

L'onorevole Bronzini ha creduto che io volessi qui fare un 
esperimento di applicazione del sistema della libera concor-
renza, La mia proporzione è molto più semplice, essa non è 
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che Io sviluppo di quella de! Ministero e delia Commissione, 
io sono partito precisamente dagli stessi principile desidero 
di vederne accolte le logiche conseguenze. 

Ecco il principio che ha guidato le deliberazioni del Mini-
stero e della Commissione : 

« Nói non vogliamo qui nessun privilegio ; noi non vogliamo 
che vi sia ua corpo privilegiato che abbia il diritto esclusivo 
di dispaiare dinanzi alla Cassazione ; vogliamo ammettere 
tutti quelli che presenteranno guarentigie sufficienti. » 

Posto questo principio» potete voi ancora pretendere di 
escludere tutti quelli che non hanno ancora S3 o 55 anni? 
Sì dice che davanti alla Cassazione si trattano punti che ri-
chiedono una ¡maggior scienza ; io dico che si trattano dei 
ponti che richiedono molta scienza, e se ne trattano di quelli 
che ne richiedono nessuna. Davanti alla Cassazione si portano 
due generi dì cause: iti primo luogo Sa violazione della legge, 
in secondo luogo la violazione delle forine prescritte dalla 
legge. Quando si tratta di una semplice violazione di forma 
è una cosa materiale. È facile il giudicare, per esempio, se 
vi erano dieci giurati Invece di esservene dodici, allorché si 
tratta di pronunciare ima sentenza criminale in ua affare di 
stampa. Non ci vuole tanto talento» tanta esperienza, per chi 
abbia semplicemente a denunciare questa mancanza materiale. 
Quando il Governo dà ad una categoria piò o meno estesa di 
cittadini il diritto esclusivo di patrocinare, sicuramente che si 
ascriverebbe a grandissima sua colpa, se non richiedesse in 
questi cittadini privilegiati tutte le condizioni che sono neces-
sarie per esercitare bene questa professione anche nei casi dlf-
fieili. Per contro, quando non viè questa specie di monopolio, 
allora sì lascia al giudizio privato di ognuno di ricorrere a co-
loro che avranno lumi adattati a ciascun caso. 

Molte nazioni, fra le quali la Francia e la Toscana, hanno 
imposti grandi rigori a chi voleva ottenere la qualità di pa-
trocinatori. I nostri maggiori, precorrendo i tempi, hanno cre-
duto diversamente; hanno creduto che bisognava lasciare più 
libera scelta ai cittadini che hanno bisogno di ricorrere al mi-
nistero dell'avvocato. E diffatti l'opinione pubblica rispose al 
pensiero dei nostri maggiori, perchè, quantunque in molti 
piaccia di concepire queste qualità, tuttavia se si riguardasse 
ai numero di quelli che esercitano questo ministero, si tro-
verebbe, per esempio, che a Torino, quantunque capitale di 
uno Stato ben più esteso della Toscana, il numero dei veri 
avvocati patrocinanti non è superiore a quello di Firenze, ove 
s'impiega tanto rigore per limitare questo numero. 

Or sono alcuni anni, sì è fatto un gran passo per assecon-
dare il pensiero dei nostri maggiori. Eravamo sotto il Governo 
assoluto, né si può dire che allora il prestigio della libertà 
abbagliasse i nostri concittadini, e molto meno i riostri legis-
latori. Nel Tanno 1842 si è trattato di stabilire una giurisdizione 
in materia di altissima importanza, in materia in cu! spesso 
si riproducono questioni- non solo di diritto privato, ma an-
che di diritto pubblico, e questioni le più gravi. Tutti gli av-
vocati credo che consentiranno con me, che le questioni le 
più gravi si presentano davanti ai Consigli d'intendenza, e 
davanti al magistrato della Camera dei conti. Effettivamente 
questo magistrato fu investito dalla nostra legislazione di un 
altissimo splendore, fu pareggiato al magistrato dì Cassazione, 
e fu costituito superiore in grado, stipendi ed in onorificenze 
a tutti i magistrati d'appello. 

Davanti a questo sapremo magistrato, come davanti ai 
Consigli d'intendenza, qualunque cittadino è ammesso a di-
sputare la causa propria non solo, ma quella di un altro ; e, 
malgrado questa facoltà concessa a qualunque cittadino, la 
esperienza ha provato che ciò non produce nessun inconve-
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niente; ed io non so come alcuni dei miei colleglli preveg-
gano conseguenze così tremende per la libera concorrenza alla 
disputa, quando abbiamo un esempio così palpabile, che è in 
esercizio da 8 anni, e che ha cominciato sotto un Governo 
assoluto. 

Dobbiamo tributare sicuramente non poca lode ai conte 
Gallina, che essendo allora ministro dell'interno, introdusse 
da noi questo principio della libera concorrenza, e ei diede 
il mezzo di fare un esperimento che risultò soddisfacente 
simo. E certamente, io lo ripeto, in quel tempo nessuno era 
condotto da un Impulso soverchio verso la libertà ; allora non 
si trattava di allargare le prerogative dei cittadini. 

Ma io sono lontano, o signori, dal domandarvi che facciate 
oggi un passo così ardito come quello che fu fatto nell'anno 
1842 dal conte Gallina. Io dico solo che vi contentiate da-
vanti al magistrato di cassazione di quelle condizioni che si 
esigono davanti agli altri magistrati. 

Non potete imporre delle condizioni più rigorose, poiché 
quando giungono a questo ponto le questioni, lungi dal di-
ventare più gravi e più difficili, si rendono più semplici, si 
riducono ai minimi termini, ad una espressione più chiara 
ed evidente. 

Quando si porta una causa dinanzi ai magistrato di cas-
sazione, non c'è diffatti più da studiare che un paro punto di 
diritto, e ciò nelle questioni più difficili, che sono quelle di 
interpretazione delle leggi ; non si richiede nessuna specie 
di studio quando si tratta dì vedere se si è osservata una pora 
forma. Io credo che un buon avvocato deve avere tutte le 
qualità spiegate dal Merlin, Ma queste qualità sono esse più 
necessarie per patrocinare in Cassazione, che per introdurre 
una causa dinanzi al tribunale di prima cognizione? Ma, o si-
gnori, se la causa viene male istrutta in prima istanza, cre-
dete voi che ìe si possa recare qualche rimedio dal magi-
strato di cassazione? L'arte vera del patrocinante, quella 
prudenza che il professore Novelli vuol che sia frutto sol-
tanto dì una decennale esperienza, si richiede tutta nell'in-
trodurre la causa dinanzi ai tribunale di prima cognizione. 
Se dunque tanto preme a taluno di aver cura delle sostanze, 
dell'onore dei cittadini, io dico, che tutte le condizioni che 
ora si vogliono richiedere, si debbano imporre a quelli ezian-
dio che si arbitrano di dar consigli quando si tratta di comin-
ciare una lite. 

Il vero è ene si debbe dire della scienza legale ciò che i 
medici dietro la dottrina del loro principe vanno ripetendo*. 
Ars langa, vita brevis. 

Accade nella legale quel che succede in tolte le altre 
scienze, vaie a dire, a seconda che progrediscono esse si sud-
dividono. E così havvi chi si applica più particolarmente ad 
una materia, ed havvi eh! si dedica più volentieri ad un'altra; 
uno sarà più versato nelle questioni ipotecarie, l'altro nelle 
testamentarie. Chi si sarà occupato specialmente dei diritto 
commerciale, e chi delle questioni d'irrigazione. Egli è me-
stieri chi? i cittadini possano consultare secondo i casi quegli 
avvocati, quelle specialità che loro abbisognano, e lai cosa si 
polrà ottenere col con istabilire veruna condizione, e col per-
mettere che i giureconsulti, ai quali è affidato il difficile in-
carico dell'iRtroduzione di una causa, possano egualmente 
patrocinare avanti il magistrato 'di cassazione. 

io aveva poi specialmente accennato alla necessità dì am-
mettere davanti al magistrato di cassazione gli avvocati che 
disputano le cause criminal!, e l'onorevole deputato Piccon 
mi osservò, che il procedimento criminale somministra il 
mezzo a questi avvocati di farsi sentire, ancorché non am-
messi. Egli ha poi soggiunto, sicuramente molto a proposito, 
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che nella curia, torinese specialmente noe vi ha nessun avvo-
cato, anche provetto, il quale ricusi di intraprendere ìa difesa 
di un inquisito povero minacciato di pena criminale. Ma 
quantunque questo sia verissimo, e mi lusingo di non aver 
detta cosa alcuna che possa escludere questa verità molto 
onorevole ai miei colleghi, non è mpn vero esservi un certo 
istinto che spinge l'uomo minacciato da pena criminale ad 
invocare l'assistenza di un avvocato che non abbia molte pre-
occupazioni, e ciò l'esperienza lo prova comunemente, im-
perocché sono piuttosto chiamati alia difesa degli inquisiti i 
giovani avvocati, che i vecchi. I giovani che hanno difeso il 
cliente davanti alla Corte criminale possono farsi sentire 
nelle Corte di cassazione, Ma io domando ai miei compagni 
del foro qua! differenza essi non riconoscano tra la muta 
lettera di un ricorso e la difesa fatta davanti ai magistrato di 
cassazione, dopo ìa quale si possono ancora rilevare gli er-
rori in che fosse per incorrere il Pubblico Ministero. 

Sussistono dunque sempre gli argomenti che ho addotti, 
specialmente per le cause criminali, per dimostrare che sa-
rebbe ingiustô sarebbe crudele, sarebbe un atto di tirannide 
il rifiutare a chi fu condannato ad una pena criminale di far 
sviluppare le sue ragioni davanti al magistrato di cassazione 
dall'avvocato che io difese presso la Corte criminale. 

Questo rifiuto piglia un carattere ingiurioso pel giovane 
foro, se si considera che qualunque giovane sostituito dello 
avvocato dei poveri è ammesso a patrocinare, rappresentando 
il suo ufficio, davanti al magistrato di cassazione. 

Dobbiamo sperare, per la buona scelta dei sostituiti del-
l'avvocato dei poveri, sullo zelo e perspicacia del signor 
guardasigilli, ma tengo in maggior conto ancora l'interesse 
privato e l'opinione pubblica, e credo che più facilmente la 
sbaglierà il signor ministro, che noe il cliente , il quale, gui-
dato dall'opinione pnbbiiea, saprà ben scegliere quello che è 
più capace di difendere i suoi interessi. 

Terminerò con un argomento di analogia, che mi pare di 
qualche efficacia. 

Io dimando, che si direbbe di un legislatore, il quale 
venisse a distinguere i generi di malattia, oppure i luoghi 
nei quali l'arte medica si debba esercitare a seconda dell'età 
del dottore? Se volesse, a cagion d'esempio, che dopo cin-
que o sei anni di esercizio possa il medico occuparsi dei 
reuma, poi delle tossi, poi delle affezioni degli intestini, e 
così gradatamente a seconda che il medesimo si rendesse più 
provetto, aumentando ¡1 numero delle malattie che potreb-
bero affidarsi alle sue cure. Oppure se il legislatore volesse 
che il medico, sino all'eta di 28 anni, dovesse contentarsi di 
abitare nei comuni rurali, che poscia lo ammettesse nei capi-
luoghi di mandamento, e solo all'età di 35 anni gii permet-
tesse di esercitare nelle città maggiori? 

La proposta sarebbe ridicola, eppure non sarebbe più in-
congrua di quella adottata dalia Commissione, 

Io mi ricordo di un medico, e mi preme di dire che non 
era un medico torinese, anzi non era un medico italiano; mi 
ricordo, dico, di un medico che, chiamato a visitare uo ricco 
padrone di casa, dopo di avergli gravemente toccato il polso, 
e fatta la sua ordinazione, venne invitato dal Cameriere a sa-
lire sopra un soppalco dove c'era un domestico ammalato: 
Je ne suis point le médecin ,des domestiques, rispose il dot-
tore; e se ne andò. 

Volete voi, o signori, che anche gli avvocati abbiano da 
dire: io non sono avvocato delie piccole cause, io sono l'av-
vocato delle cause di Cassazione? Sarebbe questa certamente 
una ridicola distinzione, non adatta ai tempi nostri. 

Io spero che la Camera terrà conto dei tempi e dei prin-

cipi} che ho invocati, e che riconoscerà che laddove è mag-
giore la delicatezza, laddove è maggiore ìa difficoltà, laddove 
sono più pericolose ie conseguenze che si possono temere, ìà 
certamente si devono richiedere le cognizioni più estese, e 
che in ogni occasione il miglior consiglio è di lasciare che i 
clienti liberamente eleggano* coloro che giudicano poter me-
glio giovare alla loro difesa. 

PHKSinKiVTK La parola è al deputato GastineJIi. 
patkri. Io l'aveva chiesta prima. 
«rA.STiwsEi.iiia. Io non rientrerò nelle discussioni .. 
siMKO. {In(errompendo) Domando la parola per l'ordine 

della discussione. 
Mi pare che l'onorevole deputato Pateri avendo già ester-

nala un'opinione contraria alla mia, e supponendo che l'ono-
revole deputato GastineHi sia dello stesso mio avviso, mi 
pare che bisognerebbe alternare gli oratori e lasciar rispon-
dere quelli che sosterranno una tesi contraria. 

«AgTisiEiiiiS. Io non sono neppure intieramente dell'av-
viso dell'onorevole deputato Sineo; del resto non ho che 
poche parole a dire. 

La Camera è in faccia a due opinioni, le quali certamente 
hanno amendue il loro gravissimo peso. L'una opinione, che 
è quella del progetto della Commissione, tende a guarentire 
la scelta di coloro i quali debbano essere sussidiarli dei giu-
dizi della Corte regolatrice; l'altra è l'opinione dell'onorevole 
deputato Sineo, il quale vorrebbe che tutti coloro i quali 
sono creduti atti a poter patrocinare davanti ad un magi-
strato di appello, o davanti ad un tribunale di prima cogni-
zione, si debbano eziandio riputare aiti per patrocinare da-
vanti il magistrato di cassazione. In favore dell'una sta l'au-
torità della legge, sta l'esempio delle nazioni incivilite, sta 
la necessità di un corredo di speculative non solo, ma ezian-
dio di pratiche cognizioni in chi deve colla discussione coo-
perare al giudizio di uua Corte regolatrice suprema. In favore 
dell'altra sta la libertà della difesa, l'esclusiva di ogni privi-
legio, la presunzione che coloro i quali sono atti a disimpe-
gnare le cause davanti il magistrato di appello possano 
eziandio disimpegnarle davanti il magistrato di cassazione; e 
finalmente la tema di intiepidire anziché eccitare il fervore 
degli sludi nei giovani petti allorché si allontani di troppo il 
tempo di poter utilizzare questi studi. In faccia a queste con-
trarie opinioni, le quali si appoggiano entrambe a valevoli 
argomenti che io non intendo più di qui analizzare, mi pare 
che si potrebbe trovare una via di conciliazione allorché si 
distinguessero le condizioni del passato, che si vuol possibil-
mente avvantaggiare, dalle condizioni del tempo avvenire a 
cai noi dobbiamo provvedere. 

Quanto a coloro i quali realmente hanno compiuto il de-
cennio del patrocinio davanti ai magistrati d'appello, o che 
sono ricini a compierlo fra uno, due o tre anni, io credo fa-
vorevole la disposizione dei progetto di legge che scevra di 
ogni arbitrio il prescritto dall'articolo 27 dell'editto del 30 
ottobre 1847, pareggiando per tutti una condizione che può 
servir di mezzo, non di scoraggiamento agli opportuni studi, 
che non credo soverchi, considerato lo stato in cui si dispen-
savano queste cognizioni all'Università nel tempo in cui si 
ammettevano ai gradi accademici gli avvocati posti in questa 
condizione. 

Quanto a coloro ai quali sarebbe questo avvenire troppo 
lontano, e che od usciti ora dagli studi universitari avreb-
bero in cospetto un ritardo di tredici anni, o presso a com-
piere la pratica, dalle attuali provvidenze imposta avrebbero 
tuttavia a fronte un indugio di dieci anni, od appena avviati 
nel patrocinio potrebbero essere scoraggiali da una dilazione 
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di n o v e, o t t o, s e t t e, s ei a n n i, io c r e d e r ei c o n v e n e v o le di s ur-

r o g a re un b ie n n io di p r a t ica pr e s so un a v v o c a to a m m e s so ai 

p a t r o c in io d a v a n ti la Co r te r e g o la t r ic e. 

Così a v v ia n d o si e g l ino g r a d a t a m e n te ai p a t r o c in io d e l le  

c a use d a v a n ti t u t t i i t r i b u n a l i, e c o n t in u a n do c o n t e m p o r a-

n e a m e n te a c o r r o b o r ar  c o lia p r a t ica i r is u lta - me nti d ei te o r e-

t ic i lo r o s t u d i, n on s a r e b be a t e me r si c he u na t e m e r a r ia pr e-

s u n z io ne e s pone s se a r is c h io le f o r t u n e, la l ib e r t à, l a v i l a 

dei c l ie n ti lo r o c o m m e s s i, e nel l ' a c c r e s c iu to in c i t a m e n to a g li 

o p p o r t u ni s t u di p er  i l p r o s p e t to d ' u na p r o n ta u t i l iz z a z io ne  

de g li s te s si si a v r e b be la p iù fo n d a ta s p e r a n za di ¡ o ro o t t imo 

r is u l t a m e n t o, in v is ta dei c h e, io p r o p o r r ei a! p r imo a r t ic o lo 

ed in a g g iu n ta a l io s te s so i l s e g u e n te e m e n d a m e n to : 

a S o no del p a ri a m m e s si a q ue s to s te s so p a t r o c in io q u e g li 

a v v o c a ti c he io d ife t to di q u el d e c e n n io d ' e s e r c iz io a v r a n no 

a g g iu n to d ue a n ni di p r a t ica p r e s so un a v v o c a to p a t r o c ' n a n te  

d a v a n ti al m a g is t r a to di c a s s a z io ne, a g li a n ni di p r a t ica r i-

c h ie s ta p er  p a t r o c in a re d a v a n ti i l m a g is t r a to d ' a p p e l lo. » 

p n i M . Mei p r e n d e re q u e s t ' o g gi la p a r o la, io n on mi 

fa rò a r ia n d a re g li a r g o m e n ti t u t t i me s si in c a m po d a l l ' o n o-

r e v o le d e p u t a to S in e o, e a r is p o n d e re a l le o s s e r va z io ni da 

e s so fa t te a q u a n to e b bi ie r i a n o me d e l la Co m m is s io ne ad 

e s p o r r e. 

Mi l im i t e r ò a far  b r e vi c e n ni r is p e t to a d ue a r g o m e n ti c he  

te s tò a c c e n n a va : l ' u n o, d e d o t to d a l la fa c il it à di p a t r o c in ? re  

le c a use c he si r i fe r is c o no a v io la z io ni di f o r me ne g li a t ti se-

g u it i in n a n zi ai t r ib u n a li di p r ima c o g n iz io n e, ed ai m a g i-

s t r a ti d ' a p p e l l o; l ' a l t r o, d e r iv a n te da c he s ia di m a g g io re in -

te r e s se c he n on si p r e n d a no a b b a g li n e ' g lu d izi di p r ima c ogn i-

z ióne o d ' a p p e l lo, p er  q u el m a g g io re d a n no c he q u in di d e r iv ar  

ne pos sa ai l i t ig a n t i, a n z ic hé da q u e g li e r r o ri nei q u a li in-

c o r ra l ' a v v o c a to c he p r e s ti i l s uo p a t r o c in io d in a n zi al ma g i-

s t r a to di c a s s a z ione, Qu e l la fa c il i t à c he l ' o n o r e v o le a vvo c a to 

S in eo s c o r ge in q u ei g iu d izi c he r i f le t t o no a l le f o r me d e g li 

a t t i, ne5 q u a li c ioè si t r a t ta di v e d e re se s ia o no s ta ta v io la ta 

la f o r ma p r e s c r it ta d a l ia le g g e, io c e r t a m e n te n on la v e g g o, 

e so a n zi c o me d if f ic il e g r a n d e m e n te s ia b e ne s pe s so l ' a d e m-

p ie re a l le f o r m a l i tà t u t te d à l ia le g ge p r e s c r i t t e, c o m e, a ca-

g ion d ' e s e m p io, nei g iu d izi di e s p r o p r ia z io ne o di s ub a s t a, e  

p e r c iò n on l ie v i d if f ic o lt à si in c o n t r ino nei g iu d ic a re se s ia nsi 

t u t te le p r e s c r it te fo r m a l i tà o s s e r v a t e, e se s ia o no i l caso 

di p o r t a re u na c a usa p er  t a le m o t ivo d in a n zi a lla Co r te di 

c a s s a z io ne. 

Qu a n to p oi si o s s e r vò c he d e b b a n si p iu t t o s to s t a b i l i re c a u-

t e le p e r c hè n on si a m m e t t a no a p a t r o c in a re se n on a v v o c a ti dj 

p r o fo n da s c ie nza e di s v e g lia to in g e g no in n a n zi ai t r i b u n a li di 

p r ima c o g n iz io ne ed ai m a g is t r a ti d ' a p p e l lo, pel g r a ve d a n no 

c he d a g li e r r o ri d ei p a t r o c in a n ti pos sa ai c l ie n ti a v v e n ir e, 

a g e v o le mi p a re i l r is p o n d e r e, c h e, q u a n do e z ia n d io si p r e n da 

a b b a g l io in q u e l le c a u s e, h a v vi p ur  b e ne s pe s so un r im e d io, 

o va le a d ir e l ' a p p e l lo e la c a s s a z io n e; ma a l l ' in c o n t r o, se l' a v-

v o c a to s b a g lia n e l le c a use c he in n a n zi i l m a g is t r a to di cas s a-

z io ne si p o r t a n o, n is s ua r im e d io r im a ne o n de a n d a re ai r i-

p a ro d el c o m m e s so e r r o r e. 

Qu e s te o s s e r v a z io n i, u n i te a l le a l t re t u t te da p a r e c c hi o r a-

t o r i a m p ia m e n te s v o lt e, p a io no p iù c he m ai s u ff ic ie n ti p er  

c o m b a t t e re i l s is t e ma d e l l ' o n o r e v o le S in e o. Mi fa rò q u in di 

p iu t t o s to ad a g g iu n g e re a lc u ne p a r o le r e la t ive a lle cose d e t te  

d a l l ' o n o r e v o le m io a m ico p r o fe s s o re N o v e l l i, i i q u a le, a n z ic hé 

v o ler  a m m e t t e re lu t t i g ii a v v o c a ti i q u a li g ià da d ie ci a n ni a t-

t e n d o no ai p a t r o c in io in n a n zi ai m a g is t r a ti d ' a p p e l lo, a p a t r o-

c in a re in n a n zi al m a g is t r a to di c a s s a z io n e, c r e de s a r e b be  

m ig l io r  p a r t i to i l l im i t a r e t a le fa c o l t à, m a g g io r m e n te di 

q u e l lo c he i l p r o g e t to d e l la le g ge fa c c ia, e se fopse p iù s a v io 

c o n s ig l io d i r e n on si d e b ba s e g u ire in q u e s ta p a r te i l s i-

s t e ma s t a b i l i to d a l la lé g ge c he è t u t t o ra in v ig o r e, a lm e no 

si d e b ba p r e fe r i re il p r o g e t to p r im i t i v o del Min is t e r o, 

r e s t r in g e n do cioè-  la fa c o ltà di p a t r o c in a re in n a n zi al m a-

g is t r a to di c a s s a z ione a g li a v v o c a ti c he r is ie d o no n e l la ca-

p it a le. 

È d ' a v v iso l ' o n o r e v o le d e p u t a to N o v e l l i, c he s ia n e l l ' in t e-

r e s se dei l i t ig a n ti c he e s e r c iti l ' u f f i c i o di p a t r o c in a t o re  

q u e l l ' a v v o c a to c he a b b ia la s ua d im o ra là d o ve d e ve e s s e re  

la c a usa d e c is a, e c iò in is pe c ie p er  la m a g g ior  fa c il i t à c he ha 

de s so di p r o v v e d e re a l le di le i e m e r g e n z e. 

Co me pos sa e s s e re di m a g g ior  in t e r e s se c he ia c a usa s ia 

p a t r o c in a ta da un a vvo c a to d e l la c a p i t a le, io n on io v e g go ; 

b e n sì p iu t t o s to io c r e do s ia in t e r e s se d ei l i t ig a n ti c he la c a usa 

s ia p a t r o c in a ta da q u e l l ' a v v o c a to c he g o de la lo r o c o n f id e n za; 

né la fa c il i t à m a g g io re c he pos sa a v e re di p r o v v e d e re a l la 

c a usa l ' a v v o c a to c he r is ie de o ve ha la s ua s e de i l ma g i-

s t r a to di c a s s a z io ne p uè fa re d if f ic o lt à dì s o r t a, d a c c hé n el 

p r o g e t to a c iò si p r o v v e de c o llo s t a b i ì i re c he d e b ba s e m p re  

s c e g lie r si d o m ic i l io p r e s so un a v v o c a to i l q u a le r is ie da n e l la 

c a p it a le. 

Ma s o g g iu n se l ' o n o r e v o le d e p u t a to No v e l li c h e ,o sf s t a b il is ce  

c he l ' a v v o c a to i l q u a le e b be a p a t r o c in a re la c a usa in n a n zi 

a l la Co r te d ' a p p e l lo d e b ba e g li s te s so p o r t a r si a d i fe n d e re i l 

c l iè n te in n a n zi al m a g is t r a to di c a s s a z io ne, e c iò e s s e re asso-

lu t a m e n te a s s u r do ; o v v e ro si p r e s c r ive c he d e b ba e le g g e re  

d o m ic i l io p r e s so un a v v o c a to d e lla c a p i t a le, e c iò e s s e re ca-

g io ne di m a g g io ri s p e s e; né d ' a l t r o n de e s s e r vi a v v o c a to di 

g r ido n e lla c a p i t a le, il q u a le v o g l ia r ic e v e re e l im i t a r si a le g-

g e re r a g io n a m e n t i, c he g li s ia no s t a ti t r a s me s si da a l t ro a v-

vo c a to ; d ' o n de ne a v v e r r e b b e, c he a ff idar  si d o v r e b b e ro le 

c a use ad a v v o c a ti di m in o re s c ie nza fo r n i t i , e c a u t e la to p e r-

c iò n on r im a r r e b be l ' in t e r e s se d ei l i t ig a n t i. 

Ma se n on p uò im p o r si »g li a v v o c a ti c he e b b e ro a p a t r o c i-

n a re le c a use in n a n zi ai m a g is t r a to d ' a p p e l lo di d i fe n d e re  

p e r s o n a lm e n te s c l ie n ti n a n ti la Co r te di c a s s a z io ne, ed a p-

p u n to p e r c iò si s t a b il is ce c he d e b b a si e le g g e re d o m ic i l io 

p r e s so un a v v o c a to d e lia c a p i t a le, io n on v e g go d e r iv a r ne  

q u in di q u e g l ' i r ic o n v e n ie n ti a c ui a c c e n n a va l ' o n o r e v o le avvo-

c a to Nove lli» 

P r im ie r a m e n te n on is c o r go c o me pos sa d ir si o c c a s io ne di 

m a g g io re s pe sa l ' e le z io ne d ei d o m ic i l io c he d e b b a si fa re  

p r e s so un a v v o c a to d e lia c a p i t a le. 

Av v e g n a c hé se da e s so s o lo si a s s u me i l p a t r o c in io d e l ie  

c a use d in a n zi ai m a g is t r a to di c a s s a z io ne, u no p u re s a rà l ' o no-

r a r io c he d o v r a s si d al c l ie n te p a g a r e; se p oi da q u e s to si a ma 

m e g l io di a v e re e z ia n d io p er  d ife n s o re q u e ir  a v v o c a to c he  

e b be a p a t r o c in a re le c a use n a n ti i l m a g is t r a to d ' a p-

p e l lo, a l lo ra n on p o t rà la g n a r s i, se g li o c c o r ra p a g a re d ue  

a v v o c a t i. 

L ' a l le g a re poi in c o n v e n ie n t i, p e r c hè t a lv o l ta si m a n d ino 

m e m o r ie o r a g io n a m e n ti d a l l ' a v v o c a to di p r o v in c ia a q u e l lo 

d e l la c a p i t a le, m a g g io r m e n te n on r e g g e. 

P er q u a n to fo r n i t o s ia di s c ie nza e di in g e g no un a v v o c a to 

d e lla c a p i t a le, n on c r e do v o r rà m ai d is d e g n a re di v a le r si d ej 

l u m i di un s uo c o lle ga c he a b b ia in a l t ra c it t à la s ua d i-

m o r a, né p e r c iò t e mo q u in di ne a v v e n ga c he s ie no le c a use  

in n a n zi al m a g is t r a to di c a s s a z io ne p a t r o c in a te dà a v v o c a ti di 

m in or  g r ido 

Ciò poi t a n to m e no c r e do d o ve r si p a v e n t a r e, d a c c hé t r o p po 

in t e r e s sa i l i t ig a n ti di v a le r si di a v v o c a ti nei q u a li a b b ia no 

c o n f id e n za, e p e r c hè p a r t ic o la r m e n te da e s si c o n o s c iu t i, e  

p e r c hè p er  ie p r e c la re lo r o d o ti s ie nsi a c q u is t a ta fa ma dì d o t ti 

e p r o fo n di g iu r e c o n s u l t i. 
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Si soggiunse dall'onorevole deputato Novelli, che può beo 
spesso accadere che quell'avvocato il quale ebbe a patroci-
nare una causa dinanzi ad un magistrato d'appello, persuaso 
di tropp© della giustizia della causa da esso difesa, facilmente 
indurre non ss possa a credere che fondati sieno i motivi della 
sentenza emanata, e che perciò, consigliando il cliente a ri-
correre in Cassazione, si moltiplichino di troppo i ricorsi e le 
eause dinanzi tal magistrato. 

Non posso a patto alcuno ammettere che quell'avvocato il 
quale, come riconobbe l'onorevole professore Novelli, non 
avrebbe certamente In prima istanza od innanzi al magistrato 
d'appello assunto il patrocinio di una causa, che non riputasse 
giusta, voglia indurre il suo cliente a ricorrere in Cassazione, 
quando egli non iscorga evidentemente che l'emanata sen-
tenza sia ingiusta, io non credo, che aver patrocinato una 
causa innanzi al tribunale di prima cognizione e nanti al ma-
gistrato d'appello sì fattamente lo acciech? a non poter più 
rettamente appressare i motivi della sentenza e giudicare 
delia loro giustizia. 

D'altronde, se questo ragionamento valesse, ne seguirebbe 
che dovrebbesi per regola generale stabilire che quell'avvocato 
che abbia a patrocinare una causa dinanzi ad un tribunale in-
feriore giammai debba essere ammesso al patrocinio della 
causa stèssa dinanzi al magistrato di cassazione; e che quella 
ragione in conseguenza che farebbe sì che non debbano ve-
nire ammessi gii avvocati di provincia a patrocinare avanti il 
magistrato di cassazione escluderebbe pure gli avvocati di 
Torino,! quali avessero assunta la difesa diana causa innanzi 
agli altri magistrati dal patrocinare !a stessa causa innanzi al 
magistrato di cassazione, loccbè l'avvocato Novelli non ebbe 
al certo in mente di asserire. 

Colie ragioni sinora addotte parrai d'aver combattati gii 
argomenti dall'onorevole professore Novelli messi in campo, 
e d'aver dimostrato che se non è da adottarsi l'emendamento 
dell'onorevole mio amico Sineo, non debbesi maggiormente 
restringere la legge di quello che stabilisce il progetto della 
Commissione. ( Bene ! bene l) 

siccardi, ministro di grazia e giustizia. Signori, io 
credo che il legislatore nel regolare le coedizioni richieste in 
ehi debbe esercitare l'ufficio di giudice avanti ii magistrato 
di cassazione, ed in ehi debbe esercitare quello di patroci-
nante avanti il magistrato stesso, nel regolarle, dico, con una 
parificazione molto onorevole per gli noi e per gli altri, abbia 
avuto massimamente In mira l'Influenza incontestabile eòe gli 
avvocati hanno sull'animo dei giudici. 

L'esperienza, o signori, dimostra, che là dove sono in 
maggiore numero ! chiari ingegni, gli uomini veramente 
esperti nei foro, gli errori giudiziàri sono molto meno fre-
quenti. Ufficio certamente principale, e senza debbio il più 
nobile dell'avvocato, è quello d'illuminare !a coscienza dei 
giudici. 

Se un tribunale di prima cognizione erra nell'interpreta-
zione o nell'applicazione della legge, vi ha il mezzo del ri-
corso in appello contro l'errore della sentenza ; ove la sen-
tenza sia inappellabile, rimane ancora un mezzo, ed. è quello 
della Cassazione; se vi ha errore nella sentenza d'un magi-
strato d'appello, il litigante può ottenerne la riparazione, 
rivolgendosi alla Cassazione. 

Gli errori della Cassazione, o signori, sono Irreparabili ; 
essi divengono verità irrevocabili, ed acquistano ìa santità di 
un diritto. 

A ciò si aggiunga, che la Corte di cassazione per l'insita 
sua natura è Corte essenzialmente regolatrice; essa ha l'alta 
e difficile missione di mantenere in tutto Io Stato la purezza 

e l'uniformità della giurisprudenza A questa Corte centrale, 
suprema, confluiscono tutte le difficoltà le più gravi ehe sor-
gono in ogni tribunale dello Stato relativamente all'intelli-
genza delle leggi. E queste difficoltà, o signori, non sono di 
lieve momento; la verità legale rare volte ha per sè il bene-
fizio dell'evidenza ; basta lo svolgere gli annali delle Corti di 
cassazione straniere, e di quella specialmente di Francia,per 
riconoscere quanto siano difficil i le questioni che quelle Corti 
sono chiamate a decidere. 

Quante volte, o signori, ed io sicuramente non ho d'uopo 
di rammentarlo ai dotti giureconsulti che siedono in questa 
Camera, quante volte non avvenne alla stessa Corte di cassa-
zione di Francia di contraddire a sè stessa ne'suoi giudicati? 
Quanti articoli non esistono nei nostri Codici, sui quali non 
è solo divergente, ma affatto opposta la giurisprudenza dei 
nostri magistrati f Ebbene, giudice supremo fra questi magi-
strati siede la Corte di cassazione. 

Si è detto che nei giovani avvocati possono concorrere e 
concorrono le condizioni d'ingegno e di dottrina richieste a 
porgere ai clienti le guarentigie necessarie. Signori, i giovani 
avvocati li conosco anch'io, ed io 11 amo come li ho sempre 
asati: tutti quelli coi quali ebbi relazioni, mentre in tempi 
già pur troppo remoti io frequentava l'Università, o nel se-
guito delia mia carriera, potrebbero facilmente attestarvi 
con quale e quanto affetto questa gioventù sia stata da 
me accolta: ma per disposizione stessa della natura, vi 
sono dei pregi propri unicamente della gioventù, come ve 
ne sono altri propri quasi esclusivamente dell' età più 
provetta. 

L'Immaginazione, la vivezza d'ingegno, la pronta e facile 
parola sono le qualità principali della gioventù studiosa, della 
gioventù bene indirizzala. Se voi ponete uno di questi giovani 
accanto ad un accusato nei pubblici dibattiménti, voi vedrete 
talora questo giovane, anche quando non può persuadere il 
giudice, trascinarlo quasi eolia sua potente parola; e a noi 
magistrati canuti avviene talora di dire, udendo l'eloquente 
e calorosa parola di qualche giovane avvocato: se egli parla 
così bene avendo torto, che non'farà quando avrà imparato 
ad aver ragione? Ma, o signori, la ponderazione, ìa fredda, 
la tranquilla ponderazione, quella virtù tanto necessaria nel 
trattare le difficil i questioni, la virtù, dico, dell'esitazione, 
del dubbio, rare volte si riscontra nei giovani ingegni; e que-
ste virtù sono più specialmente necessarie, quanto è mag-
giore l'importanza dei giudicati del tribunale, presso cui un 
avvocato è destinalo ad esercitare il nobile ed importante 
suo ufficio. 

Si è detto altresì, che la legge non richiede che l'età di SO 
anni per esercitare l'uffizio rilevantissimo di rappresentante 
della nazione. 

Io credo, o signori, che il legislatore nello stabilire questo 
minimo termine dell'età necessaria a sì importante uffizio 
abbia facilmente preveduto che rare volte sarebbe dal voto 
elettorale «scita una Camera, i di cui deputati avessero lutti, 
o almeno per la maggior parte, la sola età di SO anni ; e se 
ciò egli previde, in verità, guardando attorno, non potrei 
dire che le sue previsioni noe si siano verificate. 

Ma, accanto a questa Camera ve ne ha poi un'altra, la quale 
ha forse per la sua missione stessa più stretta affinità colla 
magistrature, e che può anzi, a termini dello Statuto, in 
certi casi divenire magistrato ella stessa ; e per entrare in 
quella Camera 50 anni non bastano; la legge ne richiede 40. 

Si soggiunse, che nell'uffizio dell'avvocato del poveri vi 
sono dei giovani sostituiti che non hanno sicuramentê eser-
cizio di pratica per un decennio, e questo è vero, o signori, 
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ma in un ufficio composto di più persone, Se questioni si 
trattano spesso collettivamente, i lumi degli uni soccorrono 
all'intelligenza degli altri ; sovra di essi inoltre?! ha un capo, 
il quale, quando viene investito di questa carica, trovasi, per 
l'ordinario, in un'età già provetta, e fuvvi condotto da un 
lungo esercizio di cariche nella magistratura* oda un luogo pa-
trocinio; ed il concorso di questi sussidi può certamente sup-
plire al difetto delle condizioni, che si richiedono relativa-
mente agli altri avvocati. 

Nel complesso adunque, o signori, io credo che l'armonia 
della legge è buona> che non conviene alterarla, né pei magi-
strati, uè per gli avvocati ; e siccome queste considerazioni 
non comprendono solamente il passato, ma si estendono an-
che all'avvenire, per questa ragione, io non crederei nep-
pure che fosse da ammettersi l'emendamento proposto dal-
l'onorevole signor GastineHì. 

Foci. AI voti ! 
eijuKOKE. Allo stato in cui è presentemente la discus-

sione, io credo di dovermi limitare ad un solo argomento, 
non stato ancora avvertito da nessuno degli oratori che par-
larono finora ; ed è ali-appoggio di questo argomento che io 
formolerò un emendamento ai progetto della Commissione. 

Quest'argomento io lo desumo dal primo alinea dell'arti-
colo 28 del regio editto, eoa cui si creava i! magistrato di 
cassazione. 

L'articolo comincia con le seguenti parole : « Niuno potrà 
essere proposto alle cariche di presidente, consigliere od av-
vocato generale, se non ha compiuta l'età di kO anni, e non 
ha esercitato funzioni giudiziarie, od atteso al patrocinio pel 
corso di 10 anni, s 

Fin qui non c'è nulla che favorisca il mio assunto: anzi 
queste parole le invocava l'onorevole deputato PÌCCOB in fa-
vore del progetto della Commissione, e paragonando i patro-
cinanti ai consiglieri di quel magistrato si faceva a soste-
nere che nello stesso modo che pei membri giudicanti di 
quel magistrato si richiede fra le altre condizioni l'esercizio 
di funzioni giudiziarie, o di quelle di patrocinante pei corso 
di anni dieci, è giusto che lo stesso esercizio si riehiegga per 
gli avvocati ammessi a patrocinare davanti il magistrato me-
desimo. 

Io noto però l'inesattezza del paragone, dacché l'avvocato 
patrocinante non decide la eausa : io richiamo invece l'ono-
revole deputato Psccon all'alinea successivo, concepito fa 
questi termini : « I sostituiti dell'avvocato generale dovranno 
aver compita l'età di 50 anni ed aver esercito funzioni giudi-
ziarie, ed atteso al patrocinio almeno per sei anni. » 

Io domando: chi sono questi sostituiti dell'avvocato gene-
rale quando si disputa una causa in Cassazione? Sono quelli 
che hanno per contraddittori gli avvocati patrocinanti ; quelli 
che sostengono, nell'interesse della legge, una parte analoga 
a quella che sostiene l'avvocato patrocinante nell'interesse 
del cliente, 

Ora,, io dico, se si trova sufficiente l'età di 50 anni, ed un 
esercizio di 6 anni per un sostituito dell'avvocato generale che 
deve essere contraddittore di un avvocato patrocinante, io 
non veggo perchè si richiederà in questo, e un più lungo 
esercizio, ed un'età maggiore, quale sarebbe immancabil-
mente quella che dovrebbero avere, se per essi si richiedesse 
effettivamente il patrocinio di dieci anni. Perciò io proporrei 
che si mantenesse l'articolo della Commissione con queste 
due modificazioni, cioè che ¡'esercizio di dieci anni si ridu-
cesse a sei, e che si prescrivesse inoltre l'età di 50 anni. 

Con questa seconda modificazione si owierebbe eziandio alla 
incongruenza notata da vari dei preopinanti, che eioè possa 

uno esercitare la funzione di rappresentante del popolo, e 
eoo sia riputato degno di disputare davanti al magistrato di 
cassazione : una quale difficoltà io noe posso a meno di rav-
visare gravissima, non ostante le osservazioni fatte in con-
trario dall'onorevole signor ministro, massime se si ritiene 
che un deputato vota, mentre In fin dei conti l'avvocato pa-
trocinante non è desso che decide la causa. 

Mi si dirà per avventura che la nomina, Sa scelta di un in-
dividuo a sostituito avvocato generale presso il magistrato di 
cassazione è una garanzia dell'abilità speciale di quell'indi-
viduo. Io voglio ammettere che queste nomine si facciano 
sempre per quei motivi che dovrebbero veramente sempre 
determinarle, cioè pel merito e non per altri titoli ; ed in tal 
caso il solo fatto della nomina sarà sicuramente un motivo di 
garanzia; ma io dico che, se si crede possibile che queste due 
condizioni df 50 anni di eli e di 6 anni di esercizio bastino, 
perchè si possa avere tal grado di abilità da sostenere Finte-
resse della legge in una causa di Cassazione, lo credo che non 
si debbano in una stessa causa escludere tutti gli avvocati 
patrocinanti dalla possibilità di avere uno stesso trattamento. 
Del resto poi, nello stesso modo che la scella, ìa nomina di 
un individuo alla carica di sostituito avvocato generale presso 
il magistrato di cassazione è una garanzia della sua abilità; 
io dico che questa garanzia l'abbiamo quasi sempre nella 
scelta fatta dal cliente, la quale scelta è per lo più l'effetto 
del giudìzio del pubblico, il quale giudizio del pubblico in 
sostanza non è poi altro che il giudizio dello stesso magi-
strato ; poiché la Camera deve ritenere che la riputazione di 
un avvocato non si forma nei pubblico per penetrare quindi 
presso i magistrati ; ma si forma presso questi, per diffondersi 
poi nel pubblico ; onde il giudizio del pubblico in fin dei conti 
non è altro che il giudizio stesso della magistratura : il che 
costituisce anche pei patrocinanti un motivo di garanzia. 

Conchiudo quindi perchè sia adottato l'articolo della Com-
missione emendato in questi due sensi, che cioè in luogo di 
dieci anni di patrocinio se ne prefiggano solo sei, e si ag-
giunga inoltre la condizione che st abbia compiuta l'età di 50 
anni. 

ss@iiS.ABta», relatore. Je répondrai brièvement aux obser-
vations faites par le préopinant sur la comparaison qu'il a 
établie entre tes substituts avocats-généraux et les avocats 
patrocinants. Les premiers ne sont pas maîtres de la cause, 
dotninus litis, ils ne la commencent pas et ne la dirigent pas 
comme les seconds qui ont précisément le droit et le devoir 

: qui est très-grave et exige une grande science et une grande 
prudence suivant les assertions mêmes de M. le député 
Sineo. 

En second lieu, je ferai remarquer que la réponse faite par 
M. le ministre de la justice relativement aux substituts avo-
cats des pauvres s'adapte parfaitement aux substituts avo-
cats-généraux qui, simplement chargés de donner leur avis 
dans la cause, peuvent le donner collectivement, c'est-à-dire 
avec le vote du bureau tout entier où l'on trouve encore, le 
chef, soit l'avocat-général, qui réunit, suivant la loi, les mê-
mes conditions que notre projet exige des avocats ; ce qui dé-
troit toute la force de l'observation du préopinant. 

Je ferai une troisième observation: l'alinéa invoqué par le 
préopinant de l'article cité exige que le substitut avocat-gé-
néral ait 50 ans outre les 6 ans d'exercice; or comme il ar-
rive que le cours universitaire ne peut être terminé à l'âge 
de SO ans, il en résultera que les substituts avocats-généraux 
auront toujours au moins 10 ans d'exercice lorsqu'ils auront 
atteint l'âge de 50 ans, et qu'ainsi les conditions auxquelles 
la loi les soumet seraient ainsi au moins aussi rigoureuses que 
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celles exigées des avocats ; ce qui repousse toujours mieux 
les observations du préopinant. 

J 'a jouterai enfin deux mots contre la proposition de l 'ho-
norable M. Gastineîli. Eiîe présente un inconvénient notable en 
dist inguant le présent et l 'avenir, en soumettant les avocats 
actuel lement patrocinants à la condition de d x ans, et en 
n'exigeant de ceux à venir que deux ans de prat ique chez un 
avocat en Cassation outre les trois exigés par la loi, car il 
résul terait de là que les premiers qui auraient déjà quelques 
années d'exercice se t rouveraient en ar r ière de ceux qui dé-
buteraient, ou devraient comme eux recommencer par le 
stage, ce que l'on ne peut convenablement admet t re. 

j t a c q i j i e k . Je désire adresser une question à M. ie rap-
por teur de la Commission sur le premier art icle de la loi qui 
dit que tous les avocats, après dix ans d'exercice ou de pa-
trocinat devant quelques-unes des Cours d'appel de l 'Etat, 
sent admis à patrociner devant la Cour de cassation. La ques-
tion que j e désire lui adresser pose sur le fait suivant. C'est 
que parmi les avocats qu'on a l 'usage d'appeler avocats à la 
Cour d'appel les uns résident près la Cour d 'appel, les autres, 
au contra i re, résident devant les t r ibunaux. Je demande si 
l 'art icle comprend tous ces avocats qu i, ayant le t i t re d 'avo-
cats à la Cour d'appel, ne résident pas auprès des Cours d'ap-
pel e l les-mêmes, c'est à -d i re : si l 'on admet à patrociner 
devant la Cour de cassation des avocats qui ayant le t i t r e d'a-
vocats de la Cour d'appel n 'ont pas leur résidence près de 
ces Cours. 

Mo i i f tA i s® , relaiore. Pour répondre à l 'honorable M. Jac-
quier j e ferai observer que les expressions de l 'art icle in-
d iquent assez c la i rement que les avocats qui ont exercé leur 
profession pendant dix ans ont le droit de plaider devant la 
Cour de cassation. Quant aux condit ions de capacité et de do-
micile, la première seule est requise pour ê t re admis à pa t ro-
ciner devant la Cour de cassation. Maintenant on peut fa i re à 
cet égard une di f f icul té: c'est qu' il y a réel lement des avo-
cats qui ont fait leurs trois ans de prat ique chez un avocat, 
qui ont été reçus devant une Cour d'appel et ont prêté le se r-
ment voulu. Mais il arr ive que très-souvent ces avocats n 'ont 
patrociné devant cet te Cour et n 'ont pas même prêté le ser-
ment annuel exigé à ces fins, et alors il s ne sont pas réel lement 
compris par les expressions de l 'art icle c i té; toutefois, à cet 
égard, si le préopinant veut proposer un amendement à 
cet art icle, la Commission verra de quel le manière elle doit 
l 'accuei l l i r. 

j a c q u i e k. Ainsi que j e le prévoyais, l 'art icle premier 
faisait naître un doute. J 'éprouve donc le besoin de dire que 
la faculté de pouvoir patrociner devant la Cour de cassation 
• était réservée à tous ceux qui ont réel lement leur domicile 
près de la Cour d'appel e l le-même, qui séjournent dans 1e 
îieu mgsme où réside la Cour d'appeî, La réponse faite par 
M. le rappor teur me prouve que c'est là évidemment le sens 
qui a été donné à cet art icle de la loi. Mais comme il semble, 
d 'après ies expressions qui ont été entendues, que ceux égale-
ment qui ont plaidé devant les Cours d'appel sans avoir au-
près d'el les le lieu de leur résidence, auraient encore le droit 
d 'ê t re admis à patrociner devant la Cour de cassation, j e 
t rouve que M. le rappor teur ne m'a pas suff isamment répondu 
à la question que j e lui ai adressée. 

Par ce motif j e demande qu'on propose un amendement 
où il soit st ipulé clairement quels sont les avocats de la Cour 
d'appel admis à patrociner devant la Cour de cassation. Et 
pour faire sentir la nécessité de cet amendement, j e prie la 
Chambre de vouloir bien me permet t re d 'en t rer en quelques 
détai ls. 

Parmi les avocats qui ont le t i t r e d'avocats à la Cour d 'ap-
pel, il y en a qui ont leur domicile au lieu même où réside 
la Cour d 'appel, et d 'aut res qui l 'ont ai l leurs. Les premiers 
ont cer ta inement le droit d 'ê t re admis à patrociner devant 
la Cour de cassat ion: c'est là le petit n o m b r e: mais j e ne ver-
rais pas pourquoi les seconds ne l 'auraient pas ! Il me paraît 
que, s'il y avait une distinction, il y aurait par- là même une 
vraie injustice, une vraie violation des droits d'égali té. Le 
séjour dans la capitale n'est pas une clause absolue de capacité. 
Jecomprends parfa i tement que les avocats habitués à patrociner 
devant les Cours d'appel aient plus d'habi leté, plus d 'expé-
rience dans un certain cercle de mat ières ; j e crois néanmoins 
que la grande major i té des avocats résidants dans ies pro-
vinces peut également avoir la capacité nécessaire pour po r-
ter et défendre une cause devant la Cour de cassation. Nous 
le voyons même ici : la p lupart d 'ent re nous sont des avocats 
qui ont leur domicile ordinaire dans les provinces, et cepen-
dant se vote- t - il un art icle de loi qui n'ait é té, qui ne soit 
sur tous les points débattu et discuté? 

Dans le projet de loi qui nous occupe, j e vois une grande 
différence ent re le premier article proposé par M. le ministre 
et celui qui a été rédigé par la Commission. Le projet du Mi -
nistère exige pour le patrocinat devant la Cour de cassation 
deux condit ions: l 'exercice de dix ans et ia résidence dans 
la capitale, c 'es t -à-d i re à Tur in. Dans le projet de la Com-
mission on exige simplement la condition d'exercice et non 
celle de la résidence. Maintenant j e me demande si le béné-
fice de patrociner devant la Cour de cassation ne doit pas 
plutôt résul ter de la condit ion de capacité que de celle du 
domicile. 

p » e s i o e n ' i, k . Je fais remarquer à M, Jacquier que M. le 
ministre a accepté la rédaction de ia Commission. 

j a c q u i e r. Les observations faites par le préopinaat 
m'ont induit à soumett re quelques réflexions. N'ayant pas pu 
assister à la séance d 'h ier, j e ne savais pas d 'une manière 
précise où en était le débat. 

Vous ferez une addition à cet ar t ic le; mais 
cela v iendra plus tard. 

j a c q u i e r. Je me permet t rai de faire observer à cet 
égard que la Chambre doit ê t re saisie avant tout des divers 
amendements qui ont été successivement présentés. Quant à 
»moi, j 'adopte au fond 1a pensée qui a été emtse par l 'hono-
rable M. Sineo. Je me rat tache également à l 'amendement de 
M. Gianone ; seulement j ' insisterai à ce que les avocats de la 
Cour d'appel qui résident dans les provinces puissent aussi 
bien que ceux qui ont résidence auprès les Cours d 'appel, et 
qui séjournent à Tur in, ê t re admis à patroc iner devant la 
Cour de cassation. Voilà comme j 'entends l 'o rdre de la d is-
cussion. Il me suffit pour le moment de l 'avoir énoncé. 

h o i i L a h d , reiatore. Je dis que tous les ra isonnements 
qui viennent d 'êt re faits par M. le député Jacquier doivent ve-
nir après la proposit ion de M. le député Sineo, qui consiste 
à faire disparaître totalement la condition des dix ans d'e-
xercice. 

Si cette proposit ion passe, elle absorbe tous les aut res a-
mendements, qui restent inuti les. En conséquence, il me sem-
ble que, la mat ière étant suff isamment épuisée, on pourra it 
passer aux voix sur la proposit ion Sineo, sauf ensuite, s'il 
peut en être le cas, à revenir sur les autres amendements par 
ordre Je gravi té. 

j a c q u i e r. Je désire donner quelques explications à la 
Chambre pour éclaircir la quest ion. 

Je suppose qu' il y ait des avocats des provinces qui ayant 
exercé leur profession d'avocat devant les t r ibunaux, après 
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avoir prêté ser inent, et ayant aussi le t i t re d'avocat à Sa 
Cour d 'appel, voudra ient, quoiqu' i ls n'aient pas leur do-
micil e dans la capitale, cont inuer l 'exercice de leur profes-
sion devant la Cour d'appel de cette ville. Eh bien ! voyez 
quel le serait la portée de la loi que vous allez fa i re: les avo-
cats dont, j e parle ne seraient pas admis devant les t r ibunaux 
de la capitale. Comment est- il possible qu'i ls puissent voir 
une in terprétat ion de cette espèce? Je vous le demande. A 
près avoir abandonné nos Dieux lares, pourra i t -on ra isonna-
blement nous refuser le droit d 'exercer notre profession d'a-
vocat? Il ne me semble pas que cela soit juste Je m'élève 
contre cette in terprétat ion, et j e soutiens qu 'un avocat de la 
province qui a le t i t re d'avocat à la Cour d 'appel, qui a prêté 
l e premier serment, quoiqu' il n'ait pas de domicile régul ier 
dans la capitale, conserve le droit de patrociner devant la 
Cour de cassation. Je le désire dans l ' intérêt des provinces 
et de la just ice. 

P B R 8 I D B N T S. La proposizione del deputato Jacquier, 
non che l 'emendamento del deputato Gianone. essendo meno 
arapii delia proposta del deputato Sineo, questa debbe avere 
la pr ior i tà. 

La quest ione di massima, proposta da! deputato Sineo, con-
siste in ciò, che si tolga la condizione dei dieci anni di pa-
trocinio per ammet tere gli avvocati dinanzi al magistrato 
di cassazione. 

s i m k o. Domando la parola. 
Il signor guardasigi l li nel parlarci dell ' influenza che hanno 

i patrocinanti sul l 'animo dei magistrati non ci ha detto tut to 
il suo pensiero, ma ce lo ha lasciato capire. Egli pensa che 
siffatta influenza può essere utile e giusta, ma che può altresì 
talvolta tornar perniciosa, se fosse un' inf luenza sofistica la 
quale potrebbe condurre il magistrato a render decisioni 
er ronee. 

Ma io soggiungo : se il ministro terne cotesta rea influenza, 
esso dovrebbe stabi l i re condizioni per cui fossero esclusi gli 
spir i ti sofistici e l ' ignoranza5 sebbene rivestiti d>-l prestigio 
de l l 'e loquenza; egli non ha proposto questo; anzi recede da 
una disposizione, che, quan tunque viziosa, al signor gua r-
dasigilli somministra il mezzo di provvedere nel senso da 
lui desiderato perchè dipende da lui la scelta degli avvocati; 
egli potrebbe scegl iere soltanto quelli che coagiungono 11 
senno allo studio. Ma invece la Commissione propone di am-
met tere in massa gli avvocati patrocinanti davanti i magi-
strati d 'appel lo che hanno dieci anni d'esercizio Ora tutti 
ammet teranno che fra questi cer tamente vi sono degli igno-
ran t i; credo che in tu t te le professioni ve ne s iano; non 
basta aver presa la laurea, aver esercitato per IO anni per 
d iventare un uomo dot to, molto mene per acquistare uno 
spir i to g ius to; gli spir i ti sofistici non si emendano mai. 

Questi spir i ti sofistici, di cui il signor guardasigil li terne 
l ' inf luenza, bisognerebbe ch'egli t rovasse il modo di esclu-
derli specialmente dal patrocinio davanti i magistrati d 'ap-
pello, giacché non è compiutamente esatto ciò che egli ha 
det to, che dopo l 'appello resti il r imedio della Cassazione. 
Gli r icorderò per contro c h e, giusta il tenore della legge 
fondamentale della Cassazione, sono rari i casi della Cassa-
zione, ed è ben più grande il numero delle sentenze dei ma-
gistrati d 'appel lo contro le quali non c'è r imedio. 

Venga dunque il signor guardasigi l li a proporci una legge, 
la quale, prima di ammet tere gli avvocati a patrocinare- in 
appello, li sottoponga ad un esame severissimo per istabil ire 
non solo la scienza dell 'avvocato, ma anche il suo cr i ter io. 
Se gli piacerà di propor la, la d iscuteremo. Ma intani© noi 
dobbiamo r ipud iare una guarent ig ia che non guarent isce 

nulla, quale è quella dei dieci anni di patrocinio. Fallace gua-
rent igia, che è non solo i l lusoria, ma anche perniciosa, per-
chè può costr ingere il l i t igante od il processato sd accettare 
per di fensore nn Sofista provet to, ment re forse, se la legge 
fosse stata più larga, egli avrebbe potuto t rovare nel giovane 
foro un di fensore dotto, assennato e logico. 

Il signor guardasigilli nei difetto di migliori argoment i, per 
d i fendere ti progetto della Commissione, t rae esempio dallo 
Statuto, che fissa a 40 anni l 'età dei senator i. Egli non ha av-
vert i to che questo l imit e nello Statuto fu dettato da conside-
razioni affatto estranee al l 'at tuale discussione. Quando si 
t rat ta di lasciare un arbi t r io più o meno esteso al Ministero, 
allora il legislatore ci deve pensare, perchè quanto più è 
largo l 'arbi t r io, tanto più è facile l 'abuso.. 

Si è messa questa condizione dell 'età nello Statuto per f re-
nare l 'arbitr io minister iale, come se ne sono messe tante al t re. 
Per contro l 'arbi t r io dei clienti nella scelta dei loro avvocati 
non debbe essere f renato, debbe anzi essere largo il più pos-
sibile. E se tut tavia lo si volesse f renare, nello scopo princi-
palmente di tener lontani dal magistrato i sofisti, bisogne-
rebbe r icorrere a tu t t 'a l t ro provvedimento. Quando vi si 
viene a dire che dopo dieci anni di patrocinio si ammet terà 
anche il più ignorante degli avvocati, non vedo perchè non 
sia meglio di togliere fra gli avvocati qua lunque dist inzione. 

p h e s i i m b w i ' E. Le rappor teur a la parole. 
Foci. Ài voti ! ai voti ! 
p r e s i d e n t e. Metto ai voti la prima parte del l 'emenda-

mento Sineo. 

(La Camera non approva.) 

Verrebbe ora la seconda parte, ma credo che debba sopra 
di essa svere la preferenza la proposizione del deputato Gia-
none, la quale consiste ne! r ichiedere l 'età di t rent 'anni com-
piuti, ed inol t re sei anni d'esercizio per l 'ammessione degli 
avvocati innanzi a! magistrato di cassazione. 

Chièdo anzi tut to se questa proposizione sia appoggiata. 

(È appoggiata.) 

• s e U A N A. Prima che si passi ad un'al t ra quest ione, io 
vorrei osservare che la reiezione della massima stata proposta 
dal deputato Sineo non esclude, a mio avviso, un emenda-
mento che io vorrei proporre, il quale consìsterebbe ne! r i -
dur re a cinque anni la durata dell 'esercizio del patrocinio 
davanti ai magistrati di appello. 

p r e s i® « ¡w te. Osserverò al signor deputato Mellana che 
fu proposto un altro emendamento più ampio del suo in 
quanto che in esso r ichiederebbonsi due condizioni a vece 
d'una sola. Laonde questo debbe avere la preferenza, senza 
pregiudizio pel «¡gnor Mellana di proporre il suo dopoché la 
Camera abbia del iberato sul primo. 

m i g i i I j b t t i . Io chieggo che questo art icolo venga formo-
lato in un modo più preciso. 

Qui io emetto un' idea che aveva comune coll 'onorevole 
deputato Jacquier che. cioè, queste espressioni lasciassero 
luogo a dubi tare se si intendano ammessi quei soli avvocati 
che hanno Is loro residenza nel luogo ove siede il magi-
strato di appello, oppure quelli eziandio che risiedono in 
altri luoghi. 

Nel progetto del Ministero si diceva ; Dopo avere per dieci 

anni esercitata la loro professione avanti alcuno dei magi-

strati d' appello del regno. 

Ora. io trovo una differenza grandissima fra il d i re d 'aver 
esercitato per dieci anni la loro professione, e il d i re d 'avere 
sei anni di patrocinio; in questo sènso, cioè, che colui sola-
mente può d i re d'aver esercitato sèi anni la professione di 
avvocato, il quale effett ivamente siasi per questo tempo oc-
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cupalo nel patrocinio. E questi olire una guarentigia. Ma non 
si può dire che abbia effettivamente esercitala la professione» 
e non presenta perciò questa guarentigia colai che ha sei 
anni di patrocinio, perchè può avere sei geni di patrocinio 
assolutamente inutile sotto il rapporto di avere acquistato 
cognizioni, bastando la semplice opinione a che taluno si an-
noveri fra i patrocinanti, se l'idea della Commissione è che 
basti l'inscrizione, basti cioè la semplice a annessione; l'arti-
colo nel modo con eoi è redatto può rispondere al voto della 
Commissione. Bla se per contro si vuole che effettivamente 
vi sia un esercizio pratico e continuo, se vuoisi, cioè, ot-
tenere una guarentigia di capacità, allora io credo che que«" 
sle parole non bastano, e che sia necessario mantenere quelle 
che si leggono nell'articolo proposto dal Ministero. 

smQKSfiu. Le projet du Ministère comme celui de la 
Commission nous parlent « des avocats qui auront patrocino 
pendant 10 ans par-devant une Cour d'appel. » Les amende-
menti proposés reproduisent ce mode de rédaction. 

II n'y a riea Sà qui semble donner des doutes touchant le 
domicile des avocats: qu'ils aient habile le chef-lieu où siège 
la Cour, ou bien la province, ils seront admis à patrociner 
par devant la Cour de cassation après dix ans d'exercice. Mais 
ce qui peut ouvrir la porte aux doutes ce soni ces expres-
sions : « après dix ans de patrocino près d'une Cour d'appel; » 
je pense bien que personne n'a entendu vouloir parler do 
fait de patrocina, c'est-à-dire du fait de savoir si un avocat 
a réellement patrocinò, ou donné des écritures et plaidé dans 
le délai fixé. Ce qu'on a voulu dire, c'est que l'avocat qui est 
admis depuis dix ans à plaider par-devant une Cour d'appel, 
qu'il ait réellement plaidé ou non, sera admis à jouir du bé-
néfice de la loi. C'est donc le catalogue des avocats, qui de-
puis dix ans soni admis à plaider, qu'on consulterà, et non 
l'inventaire des causes qu'ils ont défendues par-devant ce 
magistrat. Pour faire disparaître ce vice de rédaction, je me 
propose de proposer un amendement ainsi conçu : 

« Tous les avocats près les Cours d'appel sont, après dix 
ans d'exercice de leur profession, admis à patrociner par-
devant la Cour de cassation. » 

Quand je dis: avocat prés la Cour, j'entendsceluiqui, après 
avoir pris son doctorat et fait trois ans de pratique, a été ad-
mis une première fois à exercer devant la Cour. Je ne demande 
pas qu'il ait annuellement prêté serment pendant dix ans de» 
vantceUe même Cour, et moins encore qu'il ait plaidé effecti-
vement devant elle. C'est là un fait qu'il ne conviendrait pas 
d'aller vérifier. Ainsi l'avocat près la Cour d'appel qui pen-
dant dix ans aura prêté serment et patrociné par-devant un 
tribunal, se trouvera compris dans mon amendement, tandis 
que les termes du projet ministériel et de celai de la Com-
mission les excluraient, contrairement à leur intention. 

Il me semble que cet amendement laverait tout doute. 
PASSIDEINTS. Cet amendement viendra après la âiscos-

-eussion de l'amendement actuel. 
»BUSSE». Ries réflexions se rattachent aussi à l'amende-

ment en discussion, qui me parait contenir le même défaut de 
rédaction; 

S'IIKSSI&ISSSÏ'IE. On ne parle pas en ce moment des avocats 
de la Cour d'appel: il s'agit tout simplement de déterminer 
si les avocats admis à patrociner devant, la Cour de cassation 
doivent avoir 6 ans d'exercice et 50 ans accomplis. Votre 
proposition viendra après. 

«A.si'iKEB.-giK. Io fo istanza per la divisione della propo-
sizione dell' onorevole deputato Gianone, nella quale sono 
due condizioni, l'una di 50 anni dì età e l'altra di 6 anni di 
patrocinio. 

Quanto a quella dei sei anni di patrocinio in sostituzione ai 
dieci, è per me indifferente. Quanto a quella che riguarda 
all'età di 50 anni, non la posso accettare perchè pregiudiche-
rebbe il mio emendamento, giacché sarebbe senza scopo la 
riduzione a soli due armi di aggiunta pratica per i'ammes-
sioae a patrocinare davanti il magistrato di cassazione, quando 
quest'ammessione non potesse in ogni caso aver luogo prima 
degli anni trenta di età. 

PSCCOW. Domando la parola per rispondere al dubbi di 
redazione che si sono elevati sopra l'articolo primo, quale sia 
stata l'intenzione delia Commissione. 

10 dirò che essa volle ammettere tutti quelli i quali annual-
mente prestano il giuramento dinanzi al magistrato d'appello, 
e ciò si enuncia anche più chiaramente dal secondo alinea 
dell'articolo secondo. La inscrizione a quelle tabelle dà luogo 
all'ammessione, e la Commissione ha creduto che, per vedere 
come si doveva regolare questo esercizio, non vi fosse altra 
aorma sicura salvo quella del giuramento. 

Colui che presta il giuramento, quand'anche in tutto Fanno 
non si presenti una soia volta dinanzi al magistrato per di-
sputare una causa, ciò nullameno è avvocato patrocinante, è 
avvocato il quale ha 10 anni di patrocinio, quando abbia pre-
stato il giuramento per 10 anni. 

in sostanza, si è guardato non all'esercizio attuale di fallo, 
ma l'abilità ed il diritto acquisito di patrocinare dinanzi ai 
magistrati di appello. Ed è in conseguenza di ciò che si è 
adottata questa redazione, la quale pare che non lasci real-
mente luogo a verun dubbio. 

11 dubbio potrebbe soltanto allegarsi rispetto alla proposta 
del deputato Jacquier, il quale dice che, secondo lui, si deb-
bano ammettere anche gli avvocati, benché non residenti nel 
capoluogo della provincia dove risiede il Senato, e qui non 
si ò avuto riguardo ad alcuna residenza. Gii avvocali ammessi 
a patrocinare dinanzi al tribunale di prima cognizione, che 
vorranno acquistare il diritto di patrocinare di,«anzi al ma-
gistrato di cassazione, bisognerà che annualmente prestino 
anche il giuramento dinanzi al magistrato d'appello ; con ciò 
saranno ammessi. Ouanio a quelli che non si presentano per 
prestare annualmente il giuramento dinanzi al magistrato di 
appello, la Commissione li ha voluti escludere ai pari di qua-
lunque altro. 

PBESIBEKTE. Devo far osservare al signor deputato Pio 
eoo, che ora si tratta soltanto delia questione, se si debba o 
non ammettere quelli che hanno sei anni di patrocinio. La 
parola è ora al deputato Bronzini-Zapelloni. 

BHOitzzxi-ziPEi.iiOivi. Mi riserverò a parlare quando 
verrà in discussione l'emendamento Jacquier. 

TÌI ISBI O a, Siccome vi è un emendamento del signor 
Mellana il quale restringe a cinque anni di durata il patroci-
nio voluto dalla legge, questo essendo più ampio, pare che 
dovrebbe essere il primo a venir posto ai voti. 

puEssnERme. Prima di tutto domaiìderè se l'emenda-
mento Mellana è appoggiato. 

(È appoggiato.) 
Lo metterò ai voti. 
(Dopo prova e controprova la Camera lo adotta. ) 
Vieoa ora la proposta Giannone la quale..... 

Domando la parola, 
io propongo l'età di 28 anni (Ilarità) ... potendo i giovani 

patrocinanti che entrano in carriera a 23 anni avere com-
pito già a' 28 ì 5 anni dalla legge richiesti. 

«»IME&SIS. Facci» osservare che allo stato della legge at-
tuale è impossibile che un avvocato abbia a 28 anni, i 5 anni 
di patrocinio, perchè prima dei 21 anni nessuno può essere 
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laureato; vi vogliono 5 anni di pratica prima di essere am-
messi, che fa M ; e 5 sono 29 anni, e non 28 come propo-
neva il deputato Sir.eo. 

presidente. Il deputato Sineo propone che tutti gli 
avvocati contemplati in quest'articolo debbano avere l'età di 
28 anni. * 

Domando se quest'emendamento è appoggiato. 
(Non è appoggiato.) 
Sottentra adunque l'emendamento Già none, co! quale si 

propone che tutti gli avvoca ti di cui si tratta in quest'articolo 
debbano avere l'età di 50 anni compiuti. 

(Dopo duplice prova e controprova, è adottato. ) 
Leggo l'emendamento del deputato Sineo : 
* Art. i. Tutti gii avvocati aventi SO anni compiuti, dopo 

cinque anni di patrocinio avanti alcuno de'magistrati d'ap-
pello o dei tribunali di prima cognizione del regno, sono am-
messi a patrocinare avanti il magistrato di cassazione.» 

il deputato Sineo ha la parola per lo sviluppo. 
sisìe®. Quale è stato lo scopo della Commissione, quando 

ha volato dare il diritto di patrocinare davanti alla Cassazione 
non solo agli avvocati che risiedono a Torino, ma anche a 
quelli che patrocinano presso gli altri magistrati d'appello? 
È stato certamente questo, che quando il patrocinante presso 
il magistrato d'appello si avvede che nella causa da lui patro-
cinata è occorsa qualche violazione della legge o delle forme, 
possa egli distendere il suo ricorso, e trasmetterlo a Torino 
senza cagionare al suo cliente perdita di tempo, nè aggravio 
di spesa. Ora queste considerazioni si applicano egualmente 
a tulle le cause che si patrocinano in ultimo grado davanti 
il tribunale di prima cognizione. 

Volete, a cagione d'esempio, che quando una nullità mate-
riale, una violazione di legge si commette dal tribunale di 
Tbonon oda! tribunale di Bonneville in una causa che non è 
suscettibile di appello, volete che si vada a Ciamberi per 
consultare un avvocato, per quindi mandare il ricorso a To-
rino? 

Non è egli più semplice che l'avvocato di Bonneville e di 
Thonon possa egli sottoscrivere e mandare il ricorso? 

Perchè volete rifiutare agli abitanti delle provinole quella 
giustizia che concedete agli abitanti dei capoluoghi in cui ri- j 
siedono i magistrati d'appello? j 

Questa giustizia mi pare che tanto più opportunamente si 
renderà alle provincie, in quanto che la Camera sicuramente 
ritiene che non vi è differenza nè di dottrina, nè di studio fra 
un avvocato di provincia e quello che patrocina davanti al 
magistrato d'appello. 

Abbiamo veduto degli uomini dottissimi che non si mos-
sero mai dalle loro provincie, e che patrocinarono costante-
mente presso il tribunale loro. Non citerò ad esempio alcuni 
fra i nostri onorevoli colleghi per non offendere la loro mo-
destia. Parlerò dei defunti : il cavaliere Giovanetti, fintanto-
ché fece l'avvocato, non cessò dal patrocinare nella provincia 
di Novara ; l'avvocato Anacleto Como, uomo giustamente ve-
nerato, non si mosse mai dalla provincia d'Alba. Vi sono in 
tutte le provincie uomini versalissimi nelle scienze e nella 
pratica. Poiché i clienti hanno vicino a loro la facoltà di es-
sere utilmente patrocinati, non dobbiamo rifiutar loro questo 
vantaggio, tanto più dietro il sistema del progetto inoltrato 
dalla Commissione. Non vi contentate che vi sia ai ricorso la 
sottoscrizione di un avvocato di Genova, Ciamberi e Nizza, 
volete ancora che si faccia elezione di domicilio presso un av-
vocato che risieda a Torino. Trovandosi una guarentigia in 
questa disposizione, non può far pena la moltiplicità degli 
avvocati che verrebbero inscritti. 
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10 spero che farete alle provincie quest'atto di giustizia di 
cui grandemente abbisognano, perchè ritenete, o signori, quale 
sia la spesa che dovrebbe incontrarsi da quell'abitante di Sar-
zana o di Bonneville, il quale si trovasse avere una piccola 
causa del valore di 800 lire circa , per una nullità bisogne-
rebbe che andasse a Ciamberi o a Genova per trovare un 
nuovo avvocato che rivedesse la causa per conoscere il mezzo 
della nullità e quindi distendere il ricorso. Dovrebbe di poi 
venire a Torino , ed informar quivi uno degli avvocati am-
messi a patrocinare , presso il quale si debbe eleggere il do-
micilio. Saranno dunque tre avvocati i quali dovranno cono-
scere questa causa, i quali dovranno prestare la responsabilità 
del loro concorso; ognun vede quanto sia d'aggravio per le 
cause specialmente di piccola entità il richiedere il concorso 
di tanti patrocinatori. Sono questi i motivi che hanno dato 
luogo alla mia proposta. 

»»KKgiBasiSTE. La proposizione del deputato Sineo è di 
aggiungere dopo i magistrati d'appello del regno « o dei tri-
bunali di prima cognizione. » 

Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
11 deputato Miglietti aveva fatta un'altra proposizione, 

quella cioè di cambiare la parola patrocinio in quelle di 
esercizio della sua professione. 

hi«met t i. Io aveva fatta semplicemente questa osser-
vazione affinchè la redazione dell'articolo di legge non la-
sciasse luogo a dubbio veruno, lo non esprimo alcuna opi-
nione relativamente al determinare se questi sei anni debbano 
essere di esercizio effettivo e continuato, o se invece basti 
che colui il quale è ammesso abbia sei anni di ammessione 
a' patrocinio ; ma io dico che esprimendo l'articolo in questi 
termini, dicendo, cioè, dopo sei anni di patrocinio, si lascia 
in dubbio se si voglia una cosa o l'altra, ed io credo che con-
venga dichiararlo formalmente. Se si vuole un esercizio con-
tinuato, allora a vece di dire : dopo sei anni di patrocinio, 
converrà dire : dopo trascorsi cinque anni dall'ammessione 
al patrocinio. 

bbon-zini-zapriaoni. Io credo che il dubbio accen-
nato dal mio amico il deputata Miglietti non sia molto fon-
dato, perchè per determinare se un avvocato possa o non 
dirsi patrocinante davanti a un magistrato d'appello altro 
non si richiede che di vedere se abbia acquistato il difitto di 
esserlo, il diritto cioè di patrocinare effettivamente. Ora, per 
regola generale, si riconosce acquistato questo diritto quando 
l'avvocato è notato nell'albo dei patrocinanti dinanzi allo 
stesso magistrato; stabilito questo fatto, verificato cioè che 
l'avvocato è inscritto nell'albo, non si può cercare se vi sia un 
patrocinio reale ed effettivo, oppure se non vi sia ; se si en-
trasse in questa ricerca, si potrebbe fare forse grandissimo 
torto a taluno degli avvocati, quali in apparenza sembrano 
non patrocinare dinanzi ai magistrati, quantunque siano 
inscritti nell'album, ma che tuttavia esercitano il loro uffizio 
attivamente; per esempio, io corrispondo a Vercelli, mia 
patria, con avvocati distinti, i quali non vengono a Torino se 
non una volta all'anno ordinariamente ; quindi di colà essi, 
allorché si recano a prestare il giuramento dinanzi al magi-
strato d'appello all'aprirsi delle giuridiche, trattano, e trat-
tano, convien pur dirlo, egregiamente cause d'appello ver-
tenti nanti il magistrato di Torino, quelle stesse cioè che già 
da essi erano state condotte in prima istanza dinanzi al tri-
bunale di prima cognizione di Vercelli; epperò se si dovesse 
venire a stabilire questo criterio dietro a dati così sfuggevoli 
si potrebbe anche far torto a taluni. 

Credo quindi che la locuzione dell'articolo 1° del progetto 



- 4854 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1850 

di legge sia abbastanza chiara e non possa dar luogo ad alcun 
inconveniente. 

presidente. Domando ai signor avvocato Miglietti se 
insiste solla sua proposizione. 

MI«KiIETTI . Insisto. 
brvnier . Il y a ici un équivoque. Dans les amendements 

présentés, comme dans le projet du Ministère, on propose 
d'admettre à patrociner par-devant la Cour de cassation tous 
les avocats qui auront exercé leur profession pendant 5 ans. 

Je crois qu'on oublie ici que. parmi les avocats qui auront 
exercé le patrocine par-devant les tribunauxj les uns sont 
avocats près la Cour d'appel, et les autres seulement avocats 
près les tribunaux, etc. 

On peut patrociner devant les tribunaux après deux ans 
d'exercice; pour patrociner devant la Cour d'appel il faut 
non-seulement deux ans de patrocine, mais encore un an de 
pratique au bureau de l'avocat des pauvres. Qu'arriverait-il, 
si l'on adoptât cet amendement, tel qu'il est conçu? 11 arri-
verait que vous admettriez à patrociner devant la Cour de 
cassation des avocats qui ne pourraient pas même patrociner 
devant la Cour d'appel ; il faudrait, comme je l'ai dit, deux 
ans de pratique chez un avocat et un an de pratique au bu-
reau des pauvres, tandis qu'il p'est besoin que de deux ans 
de pratique pour pouvoir patrociner devant les autres tribu-
naux. 

Qu'arriverait-il encore si l'on adoptât cet amendement 
sans expliquer quels sont les avocats qui seront admis? Il ar-
riverait que de jeunes avocats qui ne sont pas admis à plaider 
devant la Cour d'appel seraient admis à patrociner par-devant 
la Cour de cassation; c'est-à-dire qu'ils seraient avocats de-
vant un tribunal supérieur et non devant un magistrat infé-
rieur. Ceci me paraît ridicule. 

Pour obvier à cet inconvénient, je propose donc un amen-
dement ainsi conçu : 

« Tous les avocats près la Cour d'appel (j'entends ici parler 
de ceux qui ont fait les trois ans requis, et qui ont prêté ser-
ment devant la Cour d'appel, quoiqu'ils ne soient pas venus 
toutes les années prêter le serment voulu) ayant 30 ans ac-
complis, et après 8 ans d'exercice» seront admis à patrociner 
devant la Cour de cassation. » 

Je dis donc que, de cette manière, tous les doutes sont 
levés. 

prEsireïstb. Si direbbe dunque: 
« Gii avvocati aventi 50 aoni compiuti e cinque anni d'e-

sercizio dalla loro àmmessione al patrocinio. » 
Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
»ROHaBiNi-ZAPEKiKiON«. ïo son d'avviso (e sono certo 

che gli aìtrì membri ideila Commissione meco converranno) 
che sia necessario conservare nella legge la condizione di un 
dato numero d'anni di patrocinio, perchè altrimenti si an-
drebbe incontro ad un gravissimo inconveniente. Potrebbe 
accadere che un avvocato fosse stato ammesso a patrocinare 
dinanzi ai magistrati d'appello, e poi per tre, quattro o cin-
que anni non si fosse più occupato dell'esercizio della sua 
professione. Questi avrebbe diritto d'essere ammesso a pa-
trocinare davanti al magistrato di Cassazione, ove nella legge 
non si alludesse ad un patrocinio effettivo. Ma vogliamo di 
più; noi vogliamo che oltre alPammessione del patrocinio 
davanti al magistrato d'appelio vi sia una presunzione di 
esercizio, Questa presunzione di esercizio non si. ottiene se 
almeno l'avvocato non ha prestato annualmente il suo giura-
mento dinanzi al magistrato d'appello. Ritengo che nell'indi-
cazione di un dato numero d'anni di patrocinio davanti ad un 

magistrato d'appello resta implicitamente compreso l'obbligo 
di far constare di avere in ognuno dei detti anni prestato il 
giuramento in tale qualità, solo segno esteriore dal quale 
possa realmente ritrarsi che si ha compiuto quest'esercizio 
preventivo dalla legge richiesto per essere ammessi a patro-
cinare dinanzi al magistrato di cassazione. 

hic»IJIETti . Se la Commissione si propone questo scopo, 
io allora trovo la redazione esattissima, e non è più il caso 
del uiio emendamento. 

PATERi. Domando la parola per una mozione d'ordine. 
Ove venisse posto ai voti e fosse approvato l'emendamento 
dell'onorevole deputato Sineó, si renderebbe inutile ogni di-
scussione relativa al patrocinio innanzi ai magistrati d'ap-
pellò; ammessi quelli che abbiano esercito il patrocinio per 
cinque anni innanzi ai tribunali di prima cognizione, non sarà 
più il caso di decidere se debbasi mantenere o variare la re-
dazione di cui ora ebbe a parlarsi. Prego quindi l'onorevole 
signor presidente di mettere prima d'ogni cosa ai voti l'e-
mendamento Sineo. 

©lAWOiSE. L'onorevole deputato Sineo vorrebbe che fos-
sero ammessi a patrocinare davanti il magistrato di cassa-
zione anche gli avvocati che avessero compito cinque anni di 
esercizio davanti un tribunale di prima cognizione. Io non 
Sarei lontano dall'aderire a questa proposta, perchè credo 
che vi sia poca differenza dal patrocinare bene una causa 
avanti un magistrato di prima cognizione, o davanti un ma-
gistrato d'appello, o davanti a quello di cassazione. Ma os-
servo che, se questo sistema fosse adottato, bisognerebbe non 
solo ammettere questi avvocati a patrocinare davanti alla 
Corte di cassazione, ma ammetterli eziandio avanti ai magi-
gistrato d'appello, per evitare l'inconveniente che sorgerebbe 
quando un avvocato ammesso a patrocinare davanti un tribu-
bunale di prima cognizione fosse ammesso davanti alla Cor te 
di cassazione, e poi fosse proibito di patrocinare davanti il 
magistrato d'appello ; giacché tutti sanno che altro è l'am-
messione a patrocinare davanti il magistrato di prima cogni-
zione, altro quella per patrocinare davanti i magistrati d'ap-
pello. Ora,siccome qui non si tratta di fare una riforma gene •  
ralealPammessione degli avvocati- ai patrocinio davanti i di-
versi tribunali o magistrati, ma solo di provvedere a ciò che 
riguarda la Cassazione, così io non credo chesia il caso di am-
mettere la proposta del deputato Sineo. Qualora però si vo-
lesse quella ammettere, allora io credo che sarebbe necessario 
di accordare anche a quegli avvocati il diritto di patrocinare 
davanti al magistrato d'appello. 

SIWE®. io non vorrei che si complicasse la questione, 
non essendovi necessità. In quanto al provvedere per chi po-
trà patrocinare davanti a! magistrato d'appello, questo sarà 
l'oggetto di un'altra discussione. Nella questione che ci oc-
cupa attualmente non regge l'incongruità rilevata dal depu-
tato Gianone, perchè appunto l'avvocato di provincia può 
ricorrere in Cassazione senza muoversi dalla sua sede, men-
tre i giudizi d'appello richieggono la presenza dei patroci-
nanti. 

piWELiii . Io osservo che se si adotta la proposizione del 
deputato Sineo si pongono gli avvocati che patrocinano da-
vanti al tribunale di prima cognizione in migliore condizione 
degli avvocati ammessi a patrocinare innanzi al magistrato 
d'appello, giacché per essere ammessi a patrocinare davanti 
ai tribunali di prima istanza abbisognano due anni di pratica, 
a questi si aggiungono cinque anni, secondo la legge, fa-
ranno sette anni; ma per essere ammessi a patrocinare in-
nanzi al magistrato d'appello ci vogliono tre anni, aggiun-
gendone cinque, abbiamo otto, e così gli avvocati che sono 
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ammessi a patrocinare dinanzi ai magistrato d'appello do-
vranno fare un anno di più che non gii altri avvocati che sono 
soltanto ammessi a patrocinare dinanzi ai tribunali di prima 
cognizione. 

PICCO». Io non voglio aggiungere di più in questa pro-
posta, mi limiterò soltanto ad osservare al deputato Sineo 
che, ammettendo il suo sistema, ne viene anche per conse-
guenza che si debbano ammettere tutti i notai a patrocinare 
davanti la Corte di cassazione, perchè le cause loro hanno 
percorso il primo grado di giurisdizione dinanzi i giudici di 
mandamento. Io domando quindi se sia cosa convenevole 
l'ammettere i notai a patrocinare dinanzi il magistrato di 
cassazione. 

SINEO. Ho voluto soltanto parlare degli avvocati. 
PICCOSI . Il sistema è sempre lo stesso. 
SINEO. Ho fatta una proposizione non per ¡scherzo, ma 

sul serio; io propongo, cioè, che si ammettano gli avvocati 
delle provincie i quali hanno le stesse presunzioni di scienza, 
di studio e di pratica. Niuno ignora che anche in una pro-
vincia si possono fare buoni studi e buona pratica, ed è per 
questo che lo propongo l'ammessione degli avvocati, e non 
ho mai inteso di proporre quella dei notai. 

Dico poi che la totale esclusione degli avvocati provinciali 

sarebbe un torto, e darebbe inoltre a credere che noi Tori-
nesi ci lasciamo andare a quelle debolezze che sono pur 
troppo naturali agii abitanti delle capitali, i quali credono 
facilmente che non siavi niente di buono, niente di bello 
fuori del territorio della loro città. 

Foilà de fori beaux yeux pour des yeux de province i 
io spero che la Camera non vorrà ammettere siffatta esclu-

sione, oade non commettere un grave errore e fare un'in-
giuria ad uomini pregevoli per probità e dottrina. 

p r e s i d e n t e. La Camera non è più in numero. 
Foci. A domani ! a domani ! 
La seduta è levata alle ore 8 Ijft . 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

i° Seguito delia discussione del progetto di legge per l'am-
messione degli avvocati al patrocinio davanti la Corte di cas-
sazione ; 

2° Discussione del progetto di legge per sussidi ai militari 
che presero parte alla difesa di Venezia ; 

5° Discussione del progetto di legge per l'abolizione del 
decreto sull'esportazione del fieno, delia paglia e dell'avena. 
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PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE AVV. GAETANO DEMARCHI» 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del progetto di legge per l'ammessione degli avvocati al patrocinio 
davanti la Corte di cassazione — Emendamenti del deputato Sineo — Approvazione — Emendamento del medesimo per 
Vammessione dei causidici — Opposizioni del relatore Mollard — Parole in appoggio dei deputati Miglietti e Botta — 
Approvazione dell'emendamento c dell'articolo 1 — Soppressione dell'articolo % — Aggiunta del deputato Sineo all'ar-
ticolo 3. — Approvazione degli articuli successivi — Reiezione della legge —• Presentazione dal ministro deglî affari 
esteri della convenzione colia Francia per la proroga del trattato di navigazione e commercio del 28 agosto 1845 — In-
cidente sulla discussione del progetto di legge per sussidi ai militari veneti e di quello suWesportazione del fieno, della 
paglia e dell'avena — Rinvio del primo a lunedì e del secondo all'indomani. 

La seduta è aperta ad un'ora pomeridiana. 
AisEìTi, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
ARNtJiiVO, segretario» espone il seguente sunto delie pe-

tizioni ultimamente presentate alla Camera : 
2820. Il Consiglio delegato del comune di Baceno (provin-

cia d'Ossola) 3 
2821. Il Consiglio delegato de! comune di Crodo (provin-

cia d'Ossola), 
2822. Il Consiglio delegato del comune di Crevola (provin-

cia d'Ossola), 
2823. Il Consiglio delegato del comune di Trasquera (pro-

vincia d'Ossola), 

2824. Il Consiglio delegato dei comune di Craveggia (pro-
vincia d'Osaola), 

2825. li Consiglio delegato del comune di Buttogno (pro-
vincia d'Ossola), 

2826. Il Consiglio delegato del comune di Cardezza (pro-
vincia d'Ossola), 
ricorrono con petizione identica a quella segnata co! 2803. 

2827. Masoero sacerdote Luigi, già professore sostituito 
delle regie scuole di Casale, residente in Banengo, manda-
mento di Montiglio. provincia di Casale, presenta una sua 
proposta di legge sulla pubblica istruzione elementare, e fa 
inoltre instanza per una più estesa applicazione dell'insegna-
mento della grammatica latina, 


